[ ILLUSTRAZIONE === cene | 


| 
| 


MASCHERARE 


| \ E imminente: 


È uscito il dodicesimo volume 


LA CALVIZIE della Collezione ‘| Classici,, 


V.. E. ORLANDO 


I MIEI RAPPORTI DI GOVERNO 
CON LA SANTA SEDE 


NOTE E RICORDI 


«-. ton la classica parrucca 
di till'itgio GIUSEPPE GIUSTI 


rimedio peggiore del male. 


Arrestate du ta 
caduta del capelli cen 
ergica cora di 


a cura di Mario Sansone 
Nuova edizione notevolmente accresciuta 


LIRE 25 NETTO 
GARZANTI EDITORE 


LIRE 30 NETTO 
VOI STESSI LA DIFFONDERETE GARZANTI EDITORE 


IL 


BANCA POPOLARE DI NOVARA 


| TUTTE E OPERAZIONI I BANCA 
| 
| ST 
\IBERTAGNI VALSTAR 
SOC. AN. PASTIFICIO BERTAGNI BOLOGNA 


| ate ver 


Banca 


IMPASTINA GLUTINATA 


pacifiche, provocando 
identemeni 
vamente in cau: 
nuovo alloro alla 


gendarme aggiunse 
cente fama fulminando « 


L.] - E facile immaginare il tripudio della fol il gendar 

[| © (1) fu portato in trionfo come se avesse salvato !l pae 
- 

e d’Italia a fp ce aan na creto in ac 


località della Danimarca, delle situazio: 
gli alloggi disponibili non bastano 
tutta la popolazione, notevolmente | 
do di molte persone dai grandi centri u 
clate dalle incursioni aeree. In-molti casì fu 
trarre di necessità virtà ed a Hòge un'intera f 
pur di sottrarsi al pericoli di dc 
perto e di trascorrere le fresche nottat 
in affitto una... Vetrina di un negozio, ada 
ad abitazione. E, pur di avere un tetto es 
accettare quella soluzione che 
una vita d'..acquario. Pes protegger 
passanti, specia 
della vetrina 


critiche po; 


Nede boe 


her 


Mivav: ROMA 


Direzione Generale: 


MILANO 


Ù 


qualche straccio, ciò 
cora la curiosità de 


PER COMUNICAZIONI INTERNE A VIVA VOCE 


Piano di Sorrento Capitale veranto 
Pontecagnano 


ato L. 200.000.000 
> 3g CONCESSIONARIO ESCLUSIVO DI VENDITA PER L'ITALIA 


Margherita Ligure 


e degli sfollati 


PIERO GIURIATI SERE 


VIA S. PROSPERO 1 - MILANO - TELEFONO 16.777 moti, Per : io non è ancora 


'enezia 


| OTIZIE gia | Ss O CR A TE 


: ; che tempo, il gendarme B., di stanza nel |ll a cura di ANTONIO BANFI 


mento di Allieri gode di una ben meritata fam 


ancora + 

Se però cor 
id una velocit 
mmassarsi, 


innatz: 


tiratore. Questa sua: dote, unita ad un 


| ” 
btevole porzione di sangue freddo, è apparsa in tutt Collezione "I Filosati,, Lire 25 netto 


denza in una- piccola - località «del . diparti= 


condo, chie gli 


Pig l lnd La luce dunque nch'e 


Borgo © l'animazione onoiua | GARZANTI 
ar da Buttando Bll'aria ‘ome dei 
fe la gente se questa nor si fosse data a pazz: A di 
fidarme DB. che; resogi conto di cage ata e INCHIOSTRO 


dette la calma ed esti 


fnza affrontò risolutamente l'animale inferocito € 


| si ripeté, provocata questa volta da una 


fip:rtato nuovamente lo scompiglio gente e pros MILANO 
ato. quindi l'intervento” del' guardiano. della 1ev107 
giovenca, colpita da una precisa riv-itellata al ceto / 
amarzò a terra uccisa sul'coipo. Ma le 

ffrcarme È. non erano ancora” termina 3 sa sinini 
altra mueca, strappate le corde, si slancio. ad la voce del mostro pensiero 


ppo per le viuzze del paese con 


a fotografare! 


L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO |_CAVACCHIOLI 


SO MM ARIO 


Pieni poteri al Maresciallo Badoglio, 
capo di un Governo militare. 

SPECTATOR: W l’Italia. 

AMEDEO TOSTI: La grande battaglia 

PIER M. BIANCHIN: Avventure dell'avia 
zione dell'Asse. 

EBI; L'avvocato del soldati 

LINO PELLEGRINI: Processione a Ma 
laga. 

MARIA TIBALDI CHIESA: Nel cinquanie- 
narlo di Ciaikovsky 

CARLO A. FELICE: Uomini donne e fan 
tasmi 

RENZO BERTONI: La vetrina del libraio. 

MARIO RUPI; L'arla di lassù (novella) 

BRUNO CORRA: Gli amanti crudeli (ro 
manzo) 


ALBERTO CAVALIERE: Cronache per tut- 
le le ruote. 


ABBONAMENTI: Italla, Impero, Al 
bania, e presso gli uffici postali a | 
mezzo del «Servizio Internazionale 

Scambio Giornali» in Francia, Ger 
mania, Belgio, Svizzera, Ungheria, Sio. 
vacchia, Romania, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Anno 
L. 210 - Semestre 
L: 58 - Altri Paesi 
mestre L. 100 - Trimestre 
CIC Postale N. 2/10,000, Gli abbona- 
menti al ricevono presso la 8. A 
ALDO GARZANTI EDITORE, MILA: 
NO » Via Palermo 10 » Galleria Vitto. 
rio Emanuele 66-68, presso le sue Agen 
zie in tutti | capoluoghi di provinela 
e presso | principali librai, = Per | 
cambi di indirizzo inviare una fascetta 
e una lira. Gli abbonamenti decorrono 
dal primo d'ogni mese, = Per tutti gli 
articoli fotograne e disegni pubblicati 
è riservata Ja proprietà artistica e 
letteraria, secondo le leggi e | trat- 
tati internazionali. Stampata in Italia, 


ALDO GARZANTI - EDITORE 
MILANO, VIA PALERMO 10 


Dirèzione, Redazione, Ammi- 
nistrazione: Telefoni: 17,754 = 
17.738 - 16.851, - Concessio» 
naria esclusiva della pubbli- 
cità: UNIONE PUBBLICITÀ 
ITALIANA S. A, Milano: 
Piazza degli Atfarì - Palazzo 
della Borsa - Telefoni dal 
12.451 al 12.457 © sue succursali 


UIRIZIA CAREMOLI 


DIARIO DELLA 


“ Città del Vaticano, 
Romano » pubblica: 
In considerazione delle attuali circo- 

stanze e per evitare affollamenti © 
spostamenti da grandi distanze con pe- 
ricolo. di coloro che dovessero parte 
ciparvi, la consueta udienza generale 
del‘ mercoledì resta per domani s0- 
spesa » 

ti LUGLIO - Roma. La Regina Im- 
peratrice ha ritirato di 
la Croce Rossa Italian ineta 
Sacchetti, € fatto condurre a Villa Sa- 
vola, un bambino di circa tre anni 
rinvenuto disperso dopo l'incursione 
aerea. Il piccolo è stato oggi identifi- 
cato dal padre. 

22 LUGLIO + Roma. Durante gli ui- 
tmi.20 giorni le forze aeronavali ita» 
liane e germaniche hanno affondato 
nel Mediterraneo un incrociatore, $ 
cacciatorpediniere e 2 sommergibili 
nemici, e gravemente danneggiato 17 
incrociatori e 4 cacciatorpediniere per 
Una stazza complessiva di circa 168 
mila tonnellate. 


23 LUGLIO - Firenze, L'editore flo» 
rentino Attilio Vallecchi ha accettato 
di assumersi l'edizione delle conferen- 
ze tenute nel Corso fiorentino per la 
preparazione del IV Centenario del 
Concilio di Trento. 

Le lezioni saranno raccolte da Pao. 
lo Cherubelli che, con l'aiuto dei se- 
Kretari Padre Piero D'Ulivo dei Con- 
ventuali Mauro Mazzoni, ha di- 
retto il Co 

M LUGLIO - Tokio, Quartier Gi 
nerale Imperiale annunela che l'Avia- 
zione navale giapponese, che opèra 
contro il nemico nelle acque del gru 
po delle Salomone, ha effettuato un 

eco contro navi da guerra 
menti nemici nel porto di Rendovi 
affondando un trasporto e danneggian- 
done due, 

23 LUGLIO - Rome, L'Agenzia « Ste. 
fani» dirama alle ore 22.28: 

Sua Maestà il Re Imperatore ha ae- 
cettato le dimissioni dalla carica di 
Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, presentate da Sua 
Eccellenza Jl Cavaliere Benito Musso: 
lini ed ha nominato Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato, 
Sua Eccellenza il Cavaliere Maresciallo 
d'Italia Pietro Badoglio. 

26 LUGLIO - Roma. Grandi dimo- 
strazioni di giubilo si hanno in ogni 
centro d'Italia per la nomina del Ma- 
resciallo Pietro Badoglio a Capo del 

verno. 

# LUGLIO - Roma. Ecco il nuovo 
ministero italiano 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


TEATRO 


% Il teatro di Sergio Puglitse stà ri- 
portando da qualche tempo in qua del 
vivissimi successi all'estero. Soprattutto 
lì suo Ippocampo sta battendo un vero 
primato. La bella commedia si replica 
dal dicembre dello scorso anno al Tea- 
tro Nazionale di Praga; da qualche set. 
timana si rappresenta al Teatro Musa: 
tescu di Bucarest, e il primo ottobre 
andrà in scena nel maggiore teatro ci 
prosa di Berlino, al « Renaissance Thea- 
ter », diretto dal notissimo attore Hen- 
rich George. Nello stesso mese di otto- 
bre l'Ippocampo verrà, messo in scena 
in altri teatri della Germania. Un'altra 
commedia di Sergio Pugliese, Trampoli. 
si sta frattanto replicando al Teatro Na- 
zionale di Helsinki. Il Pugliese st 
lavorando ad una nuova commedì 
vemente drammatica, destinata ad Elsa 
Merlini. Protagonista di questi tre atti 
è una donna che non può amare senza 
soffrire. Per lei l'amore è sofferenza 
angoscia. La commedia si intitola se: 
renato. 


+ Ugo Betti cominciò a scrivere per 
ll teatro nel 1827, l'anno ih cui fu rap- 
presentata la sua Padrona. Da allora, in 
sedici anni, Betti ha dato alle scene 
tredici 0 quattordici lavori, intensifi- 
cando notevolmente la. sua attività in 
questi ultimi quattro o cinque anni. 
Oggi Ugo Betti è indubbiamente uno 
degli autori più discussi e che incon- 
tra larghi Consensi, presso molta cri. 
tica e tra i giovani. Un giovane, in: 
fatti, dedica oggi ai suo teatro un in- 
tero volume critico. Il volume si Inti. 
tola «Il teatro di Ugo Betti», e ne è 
autore Emilio Barbetti. Il Barbetti, che 
è un ammiratore entusiasta di tutta l'o- 
pera del commediografo romano, che 
egli considera «la figura più cospicua 
€ ricca della nostra attuale letteratu- 
ra », nel suo saggio critico ha diviso la 
produzione scenica del Betti in due 
grandi periodi, che vanno il primo da 
La padrona alla Frana allo seato nord, 
ed ii secondo dal Diluvio al Cacciatore 
d'anitre. Il volume del Barbetti è pre- 
gevole per la minuziosa e acuta disa- 
mina di ogni opera teatrale dell'auto» 
re de 1 nostri sogni. 


+ Un altro commediografo che in 
questi mesi ha lavorato e sta lavo. 
rando per il nostro teatro è Gino Va- 
lori. Valori ha, pronta una commedia 
dal titolo L'incontro; ed è l'incontro tra 


TORINO 


ni negozi di ollica - a Torino 


In vendita presso i È 


esclusivamente 


marito e moglie, da vecchi. Un incon- 
tro naturalmente spirituale, dopo non 
essersi intesi da giovani. Protagonista 
di questi tre atti una donna di sessan- 
t'anni. È da sperare che qualche nostra 
brava attrice non rinuncerà a camuf- 
farsi da vecchia per sostenere una par- 
te molto importante. Gino Valori sta 
lavorando ora ad un’altra commedia in 
tre atti intitolata La gente. È di genere 
comico e non mira a dimostrare grandi 
verità. Si limita a scherzare intorno al 
fatto che un avvenimento è vero an- 
Che se non accaduto, in quanto la gen- 
te crede e racconta che è accaduto. 
Niente di pirandelliano in tutto que- 

‘A l'autore —; tre atti gar- 

© divertenti 


MUSICA 


* Monsignor Raffaele Casimiri, mor 
il 15 aprile scorso a Roma in età di 
nni, non ha lasciato soltanto le sue 

composizioni sacre € | suoi prege- 
Voliusimi studi su Palestrina, Bernabei, 
Orlando di Lasso, e la raccolta di serit- 
ti per la cultura delle Scholae Canto- 
rum. Egli ha lasciato anche, inedita, 
una straordinaria quantità di appunti 
per una storia della Cappella del Late- 
rano e per la illustrazione di altre Cap- 
le italiane, nonché il XVII volume 
della revisione critica delle Opere com- 
piete di Palestrina. Quest'opera monu- 
mentale, dovuta al mecenatismo del 
fratelli Scalera, sarà continuata sulle 
salde direttive tracciate da Monsignor 
Casimiri 


* Sulla data di nascita di Antonio 
Vivaldi gli storici @ { musicologi non 
vanno d'accordo. I più hanno accetta» 
ò quella del 1675 L'atto di morte del 
Vivaldi, ritrovato nel 1938, si limità a 
dire che il grande musicista nel mo- 
mento del trapasso aveva «circa sesì 
santanni ». La data è troppo appros: 
simativa per stabilire che, essendo il 
Vivaldi morto nel 1741, avrebbe dovuto 
Dascere verso il 1680. Secondo Fausto 
Torrefranca, invece, la nascita risali» 
rebbe alli giugno del 1099, basando 
l'affermazione wu di un mianoseritto 
musicale della Biblioteca Nazionale di 
Torino: una composizione attribuita al 
Vivaldi. Ora un altro musicologo, Ma- 
rio Rinaldi, in un suo studio sull'arte 
momento ritiene più attendibile e fon- 
data un'altra data: quella del 1678. Ti 
Rinaldi si è basato per le sue deduzio» 
ni nzialmente sui documenti della 
carriera siastica vivaldiana, La 
data così stabilita sarebbe confermata 
dalle seguenti altre considerazioni: dal 
fatto che corrisponde all'attestazione 
dell'atto di morte nel quale si afferm 
che nel 131 il Vivaldi aveva «cir 

0 anni (me avrebbe avuti 69); dall'ai 
fermazione di un contemporaneo, li 
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TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO 


STRAZIONE ITALIANA — 


De Brosses; e dalla prima edizione del- 


l'opera Ill apparsa nel 170, quando VI- 


valdi aveva 22 anni: età più che giusti- 
ficata per un violinista che così presto 
aveva fatto parlare di sé. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* 1 rappresentanti diplomatici delle 
Nazioni alleate e amiche residenti a 
Roma hanno manifestato la Joro cor- 
diale solidarietà al Governatore del- 
l'Urbe per le offese recate alla popola 
zione romana dal bombardamento ne- 
mico. L'Ambasciatore del Giappone 
presso il Quirinale, Ecc. Shinrokuro 
Hidaka, recatosi al Campidoglio, ha 
consegnato al Governatore la somma 
di lire 50 mila da destinarsi a favore 
dei danneggiati dell'incursione aerea. 
mentre l'Ammiraglio Katuo Aba, Del 
gato navale e aeronautico per ia M 
rina del Nippon nella Commissione Mi- 
sta del Tripartito, € il Generale Moria- 
kira Shimitu, Addetto militare e aero. 
nautico presso l'Ambasciata nipponica, 
hanno consegnato ciascuno 18 mila lire 
per | ninistrati. L'Ambasciatore "della 
Germania presso il Quirinale, Ecc. von 
Mackensen e l'Ambasciatore della Spa- 
gna presso 1) Quirinale, Ecc. Raimundo 
Verdinandez Cuesta, recatisi in Campi- 
dogìlo, hanno pure espresso al Gover: 
natore | sentimenti di solidarietà per Ja 
grave fattura che ha colpito l'Urbe. 

Il principe Borghese ha ringraziato a 
nome della cittadinanza romana 1 rap- 
presentanti delle Nazioni amiche. 


* Il nuovo Ministro d'Italla in Sviz- 
zera, conte Massimo Magistsati, nel 
presentare le credenziali al Consiglio 
Federale elvetico, ha posto in rilievo { 
tradizionali legami di amicizia che uni- 
scono l'Italia e la Svizzera, nonché la 
circostanza per cui oggi la Svizzera più 
che mai compie opera umanitaria e 
svolge una pacifica missione che ne fa 
un centro europeo di particolare impor- 
tanza. 

Nella sua risposta ispirata a viva cor- 
dialità, Il Consiglio Federale ha accen- 
nato alla efficace cordiale amicizia fra 
i due Paesi e ha messo in risalto l'eter- 
na funzione di civiltà assolta dall'Ita- 
lia e ha sottolineata la collaborazione 
esistente fra la Svizzera € l'Italia per 
una più stretta opera di solidariet: 


strati è stato in seguito intratte. 

in cordiale conversazione dai 
membri del Consiglio Federale che gli 
hanno espresso i migliori auguri per la 
sua missione nella Repubblica elvetica 


* In un incidente automobilistico ha 
trovata la morte l'Addetto militare 
presso l'Ambasciata di Germania in 


Spagna, Trotzen, il quale era stato a 
Roma ricoprendo la stessa carica. 
SPORT 


+ Caleto, Dal direttorio della F.LG.C. è 

stato deciso la sospensione della Coppa 
Italia per la stagione 1943-4 e fino a 
quando sussisterà Il campionato misto. 
Al posto della Coppa Italia sarà fatto 
disputare un torneo federale cui pren- 
deranno parte le squadre del tre giro- 
ni del campionato misto classificate 
nella fase eliminatoria dal terzo al de- 
cimo posto, Le M squadre saranno di- 
vise in quattro gironi di sei ciascuno 
e con gara di andata e ritorno si prov- 
vederà alla designazione delle quattro 
squadre vincenti 1 singoli gironi elimi- 
natori le quali disputeranno poi due 
gare di semifinale con accoppiamento 
4 sorteggio sul campo della prima squa- 
dra sorteggiata. La gara di finale tra le 
vincenti le semifinali avrà luogo in 
campo neutro. 

— In materia di premi di partita da 
corrispondere dalle società al giuocato» 
ri, una Innovazione assai importante è 
Quella che stabilisce !ì limite mastimo 
per tutti 1 giuocatori del campionato 
imisto anche ae di serie differente, men- 
tre per venire incontro alle società in 
relazione alla eventuale limitazione de- 
gli Incassi è stata regolata la questione 
economica che prevede anche l'aboli= 
zione di tutte le tasse federali afferenti 
alle gare. 

— 1 giuocatori eventualmente liberi 
per accogliménto di ricorso per la lista 
di trasferimento d'autorità potranno 
tesserarsi per la stagione futura sol- 
tanto presso società che non apparten- 
gono alla'serie A. B e C 

— Il direttorio federale ha pure di- 
sposto che alla squadra vincente del gi. 
rone finale del campionato misto per la 
stagione 1943-4 venga attribuito ll ti- 
tolo di campione d'Italia assoluto. L'e 
fettuazione e l'inizio dei campionati so- 
no subordinati alle esigenze del periodo 
di guerra. 


* Ippica. La tradizionale stagione ip- 
Pica estiva delle corse al galoppo a 
Varese ha anche quest'anno ll suo re- 
golare svolgimento attraverso dieci at- 
traenti giornate. Le prime riunioni si 
sono svolte domenica 25 e 2 luglio, ed 
ora faranno seguito gli altri otto conve- 
gni nel giorni 1, S, $, 12, 15, 19, 22e 
agosto. Gli organizzatori hanno già da 
tempo inoltrato domanda all'Unione Ip- 
pica per prolungare inoltre a tutto set 
tembre la stagione, in sostituzione delle 
riunioni romane, temporaneamente so- 
spese, 


STIASSISTANTINISA. BOLOCNA 


È di rilievo il fatto che per la prima 
volta, quest'anno, la manifestazione ip- 
pica varesina coincide con l’attività di 
San Siro, con la variante però che a 
Milano si corre nelle giornate di mer- 
coledì odi sabato, mentre nella. città 
della provincia giardino { convegni 
hanno la loro effettuazione nelle gior- 
nate di domenica e di giovedì. Degno 
pure di rilievo il fatto che la dotazione 
dei premi globalmente, raggiunge la 
cospicua cifra di un riliton = 


* Il fantino Paolo Caprioli ha supe- 
rato la 2500 vittoria della suaccarriera 
in Italia. Alle corse vinte in Italia de- 
vonsi aggiungere 9 vittorie in Germa- 
nia, 8 in Egitto, 2 in Francia e una in 
Deilgio. 


* Nell'allevamento delle Budrio è 
morto lo stallone Fruax importato in 
Italia dal conte Orsi Mangelli nel 1933. 
I suol prodotti hanno vinto in Italia 
2 tutto il 1942 più di 4 milioni di lire. 


* Pugilato. Il pugile Martin avrà mo- 
do di confermare o meno la sua recente 
vittoria su Musina in un prossimo in- 
contre che, per disposizione superiore 
sarà valevole per il titolo di campione 
itallano dei pesi massimi. Questo im- 
portante incontro dovrà svolgersi non 
oltre Il 10 settembre prossimo. 


+ È stata accettata la sfida lanciata 
dal pugile Peire Egisto al campione d'1- 


STEINBRUCK : DRUCKS 
SOLINGEN 


salia dei pesi medio-leggeri Palermo 
Michele, ed è stato fissato dalla FP} 
ll 10 ottobre prossimo quale termina 
massimo per lo svolgimento dell'inco. 
tro. 


no, da Colonia a Strasburgo. L'intera 
sita potrà venir percorsa, a bordo de- 
gli idroscivolanti, In otto ore mentre 
oggigiorno un piroscafo impiega per 
percorrere la metà della tratta — quel- 
la Colonia-Magonza — ben dodici ore. 


NOTIZIE VARIE 


© + L'idroscivolante, un connubio fra 

idrovolante e canotto, ha già avuto un 

periodo di una certa popolarità, diversi 

anni or sono, in alcune nazioni euro. 

pee. Ma l'applicazione di questo nuove 

Î veicolo a trazione ad elica si limitò al 
campo sportivo. Si ricorderà che in 

Italia vennero organizzate gare specia: 

! MU per questo tipo d'imbarcazione, una 
delle quali — quella di gran fondo; tune 

Ko fl Po, con traguardo a Venezia — ebo 

be gran risonanza anche all'estero. I ten: 
tativi d'annlicazione pratica non ven: 
nero però spinti a fondo né in Italla 
né altrove. Negli ultimi tempi tuttavia 
ll problema è stato nuovamente esami. 

Nato in Germania ed agli studi hanno 
fatto seguito le prime esperienze prac 
tiche, che hanno dato risultati verameni 
te lusinghieri, tanto che sì paria già 


* in nessun Paese del mondo si son 
trovati tanti tesori fichi, sotterrati 
per ragioni precauzionali, come in Bul- 
garia. Tempo fa un contadino ne trovò 
una arando la terra. SI trattava di un 
vaso ripieno di monete turche. Moltis- 
smi sono | tesori che si ritengono an- 
cora nascosti in chissà quanti punti 
detta Mulgaria. Infatti durante i cinque 
secoli di dominazione turca | bulgari 
avevano adottato l'uso di nascondere | 
loro patrimoni ed .i loro risparmi, per 
ttrarli alla cupidigia delle autorità di 
Costantinopoli. 


* La nuova macchina ultrarapida te 
desca per riprese fotografiche riesce a 
fare nientedimeno che 80 mila fotogra 
fie al minuto secondo! Con questa mac 
china fotografica si può fissare sul! 

pellicola fi movimento di un prolettile 
di fucile e proiettare quindi la ripres 

su di uno schermo mostrando a movi 
mento ritardato la traiettoria della pa 

ottola. Per proiettare l’intero movi 


te. I motivi che hanno indotto I tec 
nici ed i costruttori tedeschi a continua 
re l lavori anche In tempo di guerra so. 
no soprattutto | seguenti: la necessità 
di ridurre al più possibile la resistenza 


mento di un proiettile di fucile ci vo. 


minuti, mentre la ripresa è 


a fn ‘Un solo secondo! 
Opposta dall'acqua all'avanzamento ci ® La più lunga ombra dei mondo che 
x natanti e diminuire tl loro pescaggio radiate 21 ione, aa edo ce 
Î motoscafi ed i fuori bordo devont ate: PESCE? 


te necessariamente un certo pescaggio 
minimo affinché l'elica rimanga fimmer- 
sa completamente nell'acqua e non 


| sole è quella prolett 
| funzioni a vuoto, non si può quindi evi 

' 

| 


co de Teyde, sull'isol. 
Questo vulcano è alto 


dal vulcano 
di Teneritta. 
metri e get 


sul mare un'ombra di 270 chilometr 
tare un'inconveniente: l'impossibilità di i tuaghensa, 
navigare nelle acque basse di molti ca ® Lo xilc cioè quel noto stri 
nali. L'idroseivolante può invece farlo mento musicale faito d tavolette 
Derché è mosso da un'elica molto simile di legno di diversa tonalità, è origina 
A quella di un aeroplano, che agisce lo dalla Cina, dove già nel 2367 a. € 
sull'arla ed è mossa, prevalentemente esso era noto. Si dice che Confucio sia 
da un motore d'aviazione, L'imbarcazio. stato un appassionato suonatore di xi 
ne scivola sulle acque con un pescaggio ci fono! In Europa fu introdotto hel 1811 
minimo e può percorrere tutti | canali 


Anche quelli dove ln profondità. del 
l'acqua è di soli 30-40 centimetri. Inol 
tre gli idroscivolanti possono sviluppare 
Velocità più alte delle solite Imbareazio. 


* Dire che 
umana è forse 
però, è 


Comunque 


IT 


Ni adibite alla navigazione fluviale. È principi mor in comuni agli 
sperimenti compiuti sul Danubio hanno imali. Le bestie, di solita, pur cono. 
dimostrato che un idroscivolante con 


bersone a bordo ha raggiunto una ve 
locità massima di 200 chilometri; du 
rante questa esperienza pratica l'imbar 


cendo a perfezione il senso del pos 


“Cinzano98! È ear 
C 


iosa ife Posa, Cialnzione frac] 
3) SL tuo e gono più portati arno 
Tazio dior cperiecza pratica mbe ere che tto 


lare ‘di for 
timetri. Negli ambienti competenti si è 


lui ETTBAZNI miche ladri © di formiche briganti. Ep. 
pienamente convinti dell'avvenieo Hats CATO 


Pure ve ne sono ed organizzate in mo 
Vato all'idroscivolante; si prevede già di da strabiliare..Jl prof. Goetach di 
organizzare, a guerra terminata, un ser (Cobtitàa a pelvi 
vizio rapido di passeggeri lungo il Re —__________— 
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— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le tre 
ragioni della sua 
larga diffusione: 


I. Favorisce lo sviluppo dei capelli 


2. Contro la forfora e la caduta dei 
capelli È 


3. Contro dannosi parassiti dei capelli 


YdI 


PRODOTTI 


BELLEZZA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — VI 


Rico CAVA ITALIANA 


CAPO DI 


Ambaselatore Raffaele Guariglla 
Ministro per gli Affari Esteri. 


Eccellenza il Maresciallo d'italia Pietro Badoglio 
ha rivolto agli Italiani il seguente proclama 


Italiani, 
Per ordine di Sua Maestà ll Re Imperatore assumo 
Îl Governo militare del Paese, con pieni poteri. 
La guerra continua. L'Italia, duramente colpita nell@ 
sue provincie invase, nelle sue città distrutte, mantiene 
fede alla parola data, gelosa custode delle suo milie- 
narle tradizioni. 

SI serrino le file attorno a Sua Maestà li Re Impera. 
tore, immagine vivente della Patria, esempio per tutti. 
La consegna ricevuta è chiara e pi si scru 
polosamente eseguita © chiunque si Illuda di poterne 
intralciare ll normale svolgimento, o tenti turbare l'or- 

dine pubblico, sarà inesorabilmente colpito. 
Viva l'italia. Viva il Ro, 
Firmato: Maresciallo d'italla 
PIETRO BADOGLIO 


Senatore Alessandro Brizi 
Ministro dell’Agricoltura e Foreste. 


| LE DIMISSIONI DI MUSSOLINI | 


PIENI POTERI ‘AL MARESCIALLO BADOGLIO 


ROMA, 26 luglio 
L'Agenzia « Stefani » ha diramato alle ore 
23:25 di len: 


Sua Maestà Ìl Re Imperatore ha accettato 
le dimissioni dalla carica di Capo del Gover- 
no, Primo Ministro Segretario di Stato, pre- 
sentate da Sua Eccellenza li cavaliere Benito 
Mussolini ed ha fiominato Capo del Governo, 
Ministro Segretario di Stato, Sua Eccek 
lenza ll cavaliere Maresciallo d'Italia Pietro 


Badoglio. 


Successivamente lo «Stefani » ha diramato: 


Sua Maestà ll Re Imperatore ha rivolto agli 
Italiani il seguente proclama 


ROMA, li 25 luglio 1945 
laliani, 

Assumo da oggi, il comando di tutte le For- 
10 Armati 
Nell'ora solenne che incombe sul destini 
del ognuno riprenda il suo posto -di 
dovere, di fede e di combattimento: nessuna 
deviazione deve essere tollerata, nessuna 
recriminazione può e consentita. 
Ogni italiano si inchini dinanzi alle gravi fo. 
rite che hanno lacerato ll sacro suolo della 

Patria, 
L'Italia, per ll valore delle sue Forre Arma 


te, la decisa volontà di tutti | cittadini, rl- 
troverà nel rispetto delle istituzioni che ne 
hanno cosa, la via della 


Sono oggi più che mai indis: olubilmente 
unito a voi dall'incrollabile fede nell'immorta. 
lità della la 


Firmato: VITTORIO EMANUELE 


|I COLLABORATORI DEL 
| MARESCIALLO BADOGLIO 


S. M: il Re e Imperatore, su proposta 
del. Capo \del Governo, Primo Ministro, | 
Segretario di Stato, ha nominato | se 
|guenti Ministri Segretari di Stato: 


AFFARI ESTERI: Sua Eccellenza Rai 
| faele Quariglia, R, Ambasciatore — IN 
TERNO: Sua Eccellenza Dott. Bruno For. 
naciafi, Regio Prefetto — AFRICA ITA= 
LIAN: Sua: Eccellènza il Generalo Mel. 
chiadè Gabba, Senatore del Regno — 
GRAZIA E GIUSTIZIA: Sua Eccellenza 
Dott. Gaetano Azzariti, Direttore Gene- 
rale del Ministero di Grazia e Giustizia — 
FINANZE: Sua Eccellenza Domenico Bar- 
| folini, Provveditore Generale dello Stato, 
Senatore del Regno — GUERRA: Sua Ec- 
cellenza il Generale Antonio Sorice, Con- 
Aigliere di Stato — MARINA: Ammiraglio 
di Divisione Raffaele de Courten — AE- 
RONAUTICA: Generale di Divisione ne- 
rea Renato Sandalli —. EDUCAZIONE 
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Alessandro Brizi, Senatore del Regno — 


COMUNICAZIONI: Generale Federico 

Amoroso — CORPORAZIONI: Dott. Leo- 

poldo Piccardi, Consigliere di Stato — | 
CULTURA POPOLARE: Sua Eccellenza 
Dott. Guido Rocco, R. Ambasciatore, Di- 
rettore Generale per la stampa sstera — 
SCAMBI E VALUTE: Sua Eccellenza 
Dott. Giovanni Acanfora, Direttore Gene- 
rale della Banca d'Italia — PRODUZIO» 
NE BELLICA: Sua Eccellenza il Generale 
Carlo Favagrossa. | 


Sua Maestà il Re e Imperatore, su pro» | 
posta del Capo del Governo, Primo Mi- | 
nistro Segretario di Stato, ha altresì no- Î 
minato Sottosegretario alla Presidenza del | 
Consiglio dei Ministri Sua Eccellenza {l | 
dottor Pietro Baratono, Consigliere di il 
Stato. f 


H 


Ì 


UN GOVERNO MILITARE 


hladi da 
‘Africa Itallana, 


Generale 
Ministro per 


S. E. il Maresciallo d'Italia Pietro Badoglio ha rivolto 
agli Italiani il seguente proclama 


Italiani, 

Dopo l'appello di S. M. il Re Imperatore agli italiani 
© ll mio proclama, ognuno riprenda il suo posto di la- 
voro © di responsabilità. 

Non è ll momento di abbandona: 
che non saranno toi che volge im- 
pone a ognuno tà, disciplina, patriottismo fatti di 
dedizione ai supremi interessi della Nazione. 

Sono vietati gii assembramenti, è la forza pubblica 
ha l'ordine di disper i inesorabilmente. 


Firmato: BADOGLIO 


i a dimostrazioni, 


Ambasciatore Guido Rocco 
Ministro della Cultura Popolare. 


ALLA semplice esposizione dei fatti resi 1 
sulta evidente la logicità della soluzione, cui la Corona ha impresso 


ti dai giornali quotidiani r 


il sigillo della sua superiore saggezza e autorità accettando le dimis- 


oni di Mussolini e nominando il maresciallo Badoglio nuovo capo del 


sì 'ehtudeve, co na nuove, Le direttive e gli 
orientamenti nec dal messaggio 
del Sovrano, che assumeva il comando di tutte le Forse Armate, « Nell'ora s0 
lenne che incombe sui destini della Patria, ognuno riprenda il suo posto di d 
vere, di fede, di combattimento: nessuna deviazione deve essere tollerata, ne: 
suna recriminazione può essere consentita. Ogni italiano si inchini dinanzi alle 
gravi ferite, che hanno lacerato il sacro suolo della Patria. L Italia per il 
dellè sue Forze Armate, per la decisa volontà di tutti i cittadini, ritroverà ne 
rispetto delle Istituzioni che ne hanno sempre confortata l'ascesa, la via della 
mediatamente inteso e ne ha dato prova con rene azioni fe ve on Dog 
gianti;allItlie, al Rei all’Esercito. Ma il giubilo per le ricuperata libertà no 
deve farci dimenticare che « la guerra continm come ” proclamato il 
sciallo Badoglio nel suo proclama. Ecco. la realtà dominante, 


così, una s 


azione e se ne apriva 
ssari venivano indicati in termini nobilissim 


ch 


so la quale deb- 


bono convergere tutte le energie materiali e morali della Nazione 


tà. Dopo went'anni di 


Mai come ora la libertà si identificò con la responsabi 


vicende così drammatiche e di attese così nsione, certi concetti che fi ono già 
di comune accezione, vanno ripresi e ribaditi con insistenza Monni può conce: 
pire, in quest'ora, una qualsiasi libertà, se non in funziona di quelle che sono 
supreme necessità della Nazione in guerra. Questa rei e nulla p 


lantemente presente 


qualsiasi modo sminuire 0 soltanto offuscare, deve essere c piena 


lo spirito dì tutti gli italiani, animare i loro pensieri, regi ic 

ion Cè sorso, now Cè discisine, abnegazione, enfeio, rimenci, che non ro. 
Ù ssità la loro giustificazione. 

IDA Iibyrtà è veramente tale, quando si traduce in opere degne ed ha un sento 

‘a dizione di essere una conquista sopra noi stessi, Occorre espellere dal- 
Tokio nostro tatto! ciò: che:oi può essere di torbido e di arbitrario, tutte le in- 
rprpe "assione tende illa nostra coscienze’ e alle nostra. ragione. Occorre 
prcere Hi ricordo degli antichi dolori. Meriteremo la ripristinata libertà solo se 
DOCCIi aeorarta mattesdo da parte le impazienze, sia pure legittime, che net- 
d bero turbare l'indispensabile unità d'azione dei poteri co- 


sapremo ono 
l'ora così grave potr. 
stituiti. 


Per gli italiani che abbiano vito e profondo questo sacro sento di libertà € di 
responsabilità, non riesce difficile questo dominio sopra se stessi. Esso è l'augue 
sto retaggio dei tempi gloriosi del Risorgimento, che nessuna interessata. sofistica 
riusci mei a deformare nella sua perenne verità. L'unità della Patria fu una 
stensa c con la conquista della libertà, perché senza libertà non c'è né patria 
né unità. Se è vero che il patriottismo è ancora la più alta espressione della ‘co 
scienza collettiva, è altrettanto vero che esso trova la sua sorgente e la sua ra- 
gione più profonda nella volontaria dedizione dei singoli a un dovere superiore. 
Questo e non altro è l'insegnamento dei fondatori della Patria, che in ogni mo 
mento seppero obbedire alle supreme necessità. della resurrezione nazionale, ‘Sì 
pensi a Mazzini, che si mostrò pronto ad accettare la Monarchia, all'e obbedisco » 
di Garibaldi; a Cavour all'indomani di Villafranca, a Vittorio Emanuele che nel 
settanta dominò le generose impazienze di fronte a Quintino Sella; Tutti questi 
grandissimi italiani seppero rinunziare alle loro intransigenze quando la forza 
stessa delle cose apparve più forte della loro volontà personale, Gli antagonismi 
si placarono nella creazione di un'opera immortale. 

Oopi la Patria risorge negli spiriti in tutto il suo splendore e'le coscienze, già 
tanto umiliate, ne riconoscono il volto augusto e riprendono 'ad' amarla per le 
pue stesse sofferenze come l'amarono i nostri padri. La nuova’ generazione. sco» 
pre opgi in sé questa severa e solenne realtà 

La nuova Italia è in questo processo laborioso, in questo tormento purificatore; 
che accomuna gli italiani in una medesima fede, in una medesima certezza. 
Questo vuole e questo impone la salvezza della Patria, della Patria che titorna 
ad essere la patria di tutti. Verrà il giorno in cui ciascuno potrà servirla e onò- 

pria secondo i modi propri e 4 particolari ideali, con le proprie passioni e peri 
fino con le proprie intemperanze; ma oggi c'è un modo solo per servirla. de: 
gnamente e utilmente e questo modo consiste nel riconoscere la realtà presente 
€ nell'adeguare senza riserve e senza eccezioni i mezzi ai: fini, 

Il popolo italiano oggi è chiamato a risolvere un complesso imponente di pro- 
blemi di ogni genere, che esularono dalla sua diretta volontà; ma è appunta. în 
questo la nobiltà della nuova disciplina; che sarà benefica perché spontanea; che 
parà educativa perché consacrata dal sacrificio; Non c'è altro. modo di ‘meritare | 
la libertà, che in nessun caso e mai può essere gratuita. Sono queste le vie. del 
dovere e dell'onore, che l'Italia seguirà nella fede immutabile in quegli ideali 
di libertà e di giustizia, che furono alle origini della sua. resurrezione e che s@ 
ranno il fondamento delle sue nuove fortune 


SPECTATOR. | 


o si lo svolgimento delle 
Comandanti itallani e germanici sronte sicilianò, Da un osservatorio si segue lo svolg 
operazioni. - Sotto: un sommergibile italiano tra alla propria base dopo una crociera di guerra nel 
Mediterraneo. - A destra: nostri bombardieri In volo ‘0 obbiettivi navali nemiel in navigazione. 


LA GRANDE 
BATTAGLIA 


AI primi di luglio la lotta ha ridivampato furiosa, in tutti gli scacchieri 
dalla Sicilia alla Nuova Georgia, è tutto un coszo immane di armi e di 
arma 3 ! popoli di tutto il mondo cercano di aprir 


aria che è mossa, questa volta, all'attacco, ma 
Dmitallusione, di decidere in proprio vantaggio ed cl pi 
presto il formidabile conflitto, da essa iniziato; ma dappertutto, ], armi nemiche 
sosteo contro Ja strenua, risoluta resistenza dei soldati del Tripartito, i qual 
sostengono impavidi la nuova ondata offensiva, decisi a stro care l'impeto e | 
Pompa degli avversari. Là dove — come nella Sicilia nato a l'equilibrio tr 
riorinà sari di forze è rotto, almeno temporaneamente, qull: schiacciante supe- 
riorità dei mezzi materiali del nemico, gettati nella mischia senza risparmio, si 
Mente umenistabilirlo mediante il generoso prodigamento dell: virtù essenzial- 
Mita cal mane: il coraggio individuale, Jo spirito di sectiloi la fierezza indo- 
multa di tutti. militari e civili, che in questa guerra di acciaio e di motori sem- 
Ve anovare le gesta leggendarie dell'epoca del now riscatto e l’eroismo di 
htari garibaldini. 
Riassumiamo brevemente i fatti 
liiegtarco nemico in Sieilta avvenne, come è noto, nell'angolo sud-orientale 
dell'isola, sul tratto di c sta tra Licata e Augusta; in molti punti, a Gela, a Si- 
e Ad Augusta, le forze sbarcate urtarono in una © istenza eroica, la quale 
non valse tuttavia ad impedire che esse, sotto la protezione di gro: forze na- 
Valid aeree, prendessero saldo piede a terra cd allargassero man mano le va- 
rie teste di ponte. Mentre però, la 7* Armata americ a poteva procedere con 
una certa dità nella parte occidentale dell'isola. sull'ozia. meridionale della 
Dama di Catania l'* Armata britannica si scontrava nu cile dura, tenace resi- 
#iiza di truppe italiane e germaniche, che invano tentavo di infrangere 
Mentre, quindi, al centro dell'isola venivano successivamente perdute, pur do- 
po episodi di magnifica resistenza ed aspri combattimenti, Agrigento, Caltanis- 
Enna, nella parte ccidentale forze americane potevano raggiungere, il 
giorno 22, Palermo, nei giorni successivi Mar ala e Trapani, Sià sgomberate pe- 
Faltro dai nostri, la situazione nell'angolo sud-orientale, invece, rimaneva cp- 
va grata dal persistere dell'inflessibile resistenza ittiouY ca. che obbligò- [i 
Ja. ed chbliga tutt'ora, l'orgogliosa grande unità generale Montgomery [a 
Fa cnare tl passo nella sua spinta costiera in direzione del secondo centro abî- Ml 
e delle pendici. dell'Etna 
morosa. pol, l'aviazione dell'Asse ha procurato e procura di | 
Î 


inferdire i cieli della Sicilia agli apparecchi avg ‘sari, molti abbattendone quo- 
Hdianamente al suolo, nonostante la superionit numerica e la maggior potenza 
di essi. Con azione insonne ed frditissima, inoltre, le stesse unità aeree italiane 
Soli maniche ed i nostri reparti di aerosiluranti non hanno dato tregua ai con- 
vogli avversari in navigazione lungo le Fotte che costituiscono l'immediata re 


mercantili per una stazza complessiva 

almeno di unità da guerra; perdite queste 

toccate in questi 

eri S n È valo che bt 

resa specifica che il nemico sta compiendo, sla nel quadr 

Senerale della guerr: n n > r Egna 

Si può ritenere, perciò, che la grandiosità del concentramento di mezzi navali che 1 

lemici debbono mantenere nel Mediterraneo, nonostante l’azione vigile e continua dei 

feparti aerei dell'Asse e delle forze subacquee e motosiluranti, implichi gravi rischi ed 

incognite per l'avversario, non meno che la lotta terrestre; poiché anche 1 combattimenti 
‘'errestri sono inevitabilmente destinati ad assumere sempra più vaste proporzioni. 

Queste considerazioni, e soprattutto l'ardente spirito che anima e sorregge | nostri sol- 

dati di terra, di mare e dell'aria, rafforzano la fiérezza di tutto il popolo Italiano e ne 

torroborano la decisa volontà di far fronte sul territorio della Patria, anche se il nemico 

[persista nei bombardamenti ciechi e criminosi delle nostre città: ultimo, quello su Roma 

il mattino del 19 luglio, col quale gli avversari si sono macchiati di una incancellabile 

la davanti a tutto il mondo civile, 

Mentre anche recentemente Roosevelt aveva inviato un messaggio al Pontefice per ga- 

rantirgli il rispetto della Città del Vaticano e degli edifizi del culto, e mentre perfino 

lin comunicato ufficiale del Quartier Generale avversario nell'annunciare il bombarda- 


inte numero di abitazioni 
ta distrutta una delle più 
lati colpiti 


no, gl ella Città Universitaria, alcuni padiglioni 


(fel Policlinico, fra cui quello eretto dalla pietà della Regina Elena per Îa cura della ence- 
falite letargica. a 
Dalle rovine romane, davanti alle quali si sono soffermati, in raccoglimento pietoso, la 
Santità del Pontefice e la Maestà dei Sovrani, si leva una severa condanna per il nemico, 
lè ad essa fa eco quella di tutte le genti, sparse nel mondo intero, le quali avevano sperato 
|® formulato il voto che almeno dinanzi alla Città Eterna la furia det nuovi invasori s} 
be, come quella degli antichi, arrestata, esitante e piacata, 


La tesca battaglia impegnatasi sul fronte russo Il 4 luglio, è passata attraverso 
varie pesi fasi Mie mentre hanno portato ad une continua estensione delle Îinee di 
tombattimento e ad una crescente violenza di ritmo, hanno dato anche una diversa im- 
ronta alla battaglia stessa. La prima fase (4-5 luglio), infatti, consistette essenzialmente 
in un contrattacco russo, nel settore di Bielgorod-Kursk; la seconda (6-13 luglio) in un 

de attacco tedesco, fra Orel e Bielgorod; nella terza, infine, il Comando russo passò 

lente alla controffensiva su tutto il fronte anzidetto, estendendolo poi, man mano, 
è fnord ed a sud, ma mantenendone pur sempre l'epicentro nella zona di Orel: la ricon- 

, anzi, di questo importante centro tattico e logistico appariva lo scopo immediato 

n : 

pra ara più vasti ed ambiziosi dovevano essere gli intendimenti offen- 
tivi che il Comando sovietico avrebbe attuati, se non fosse tempestivamente intervenuto 
tl contrattacco tedesco. 

, infatti, erano le masse di urto che lo Stato ‘Maggiore russo aveva preparate per 
muovere all'attacco, nel corso dell'estate: una ad ovest ed a sud-ovest della capitalè 
Fovietica; una seconda nella zona di Kursk ed una terza sul fronte del medio Donez. 
Al momento opportuno, le tre colonne sarebbero scattate contemporaneamente all'of- 
fensiva, con questi obiettivi: far saltare la testa di ponte di Orel, con la conseguente 


A 


rmato tedesche fra Bielg 
programma offensivo sovietico @ ist 


iaot la stagione: 
lo il suo arma: 

ioni debbono avi ito na 
Un prestabilito piano di 


la necessità 
delle regioni più 
una situazione annonaria che diventa sempre 


Le armate sovietiche, comunque, hanno urtato dappertuti 
sima delle truppe tedesche schierate nei vari setto: P'mentre: glia 


ippe Du Maresciallo Timoscenko, 
veniva a spostare n 

ma dopo circa due settimane di Joti nonostante che 

fo ‘e forze ingentissime (non meno di 170.000 uomini, con 600 
Grtiglieria e 300 carri armati pesanti) esso non erano riuscite ad ottenere che qualch 
modesta penetrazione nelle linee nemiche: Orel rimaneva ancora ‘a considerevole. dic 
Stanza © l'organizzazione delle contromisure germaniche, che a quella città fa capo; 
sopariva Due; sempre in perfetta efficienza. Dara 

attacchi concorrenti, 

lago Ladoga, venivano sist l’niseridiadiii 
Come già altre volte, sul fronte orientale hanno as- 
nella quale le perdite più gravi 


‘emente resiste, 
sola, cercano di 


rgia ed in isole vicine sone 
agli avversari perdite ‘cone 


— Ja wohl, Herr Ober: 


fiamma dell’accendisigari 


fasso dell'Aylazione germanica Herbert Stry che a soli 
i) A n° @i guerra su tutti 1 fronti. 


AVVENTURE 
DELL’ AVIAZIONE 
DELL'ASSE 


INCONTRO COL COMANDANTE 
DELLA SQUADRIGLIA DEL 
«CORVO CHE SPUTA FUOCO» 


Scatto ‘di soldati 


‘sti 


La sigaretta rimane tra le dita tese lun, 


Î non si vede per 


Come state? 


#6 anni ha compluto 4&t. voll 


Veniva giù come una frecciata è per 
la sagoma nerastra, velocissima, che 


si avvicinava. Fu come un tuffo nella 


polvere, poi un colpo di vento sollevò la terra rossastra per le ruote che 


rullavano rapide mentre il motore rombava sordamente, calmandosi 


ieri tedeschi gli corsero intorno: come 


formiche. Sulla carlinga spiccava'il distintivo del « Corvo che sputa fuoco ». 
11 comandante saltò giù liberandosi dalla tuta di volo. re piccolino, biondo, 
ReRorzionato, ed un sorriso di soddisfatta calma illuminava il vio} magro, 
» e si liberò del paraca- 

siamo fumare una sigaretta» — e ci 


Il vento caldo sofflava forte dal sud 


Sembrava che gli apparecchi. volessero state 


sull’attenti, la sentinella gira la testa 


0 sul fucile. Il comandante viene incontro 


go i pantaloni della tuta'da volo; 


la troppa luce che divampa intorn: 


al 


o. 


Un fumo leggero si alza, più leggero della polvere che il vento solleva, Il pic- 
colo pilota ‘Biondo ‘fuma è sorride. Una bottiglia di acqua minerale, un vermut, 
piero garetta, un ventilatore. Il ventilatore reca un po' di fresco. Il temo: 
Muewro segna 38° Il piantone giunge di corsa con un tè bollente. Un ordite 
sissdo di fuori, poi un rombo di aerei che partono. Il piccolo comandante 
biondo della squadriglia dei bombardieri del « Corvo ché sputa fuoco, è il se 
pente Herbert Stry, un asso di guerra dell'aviazione germanica che durante 
1 go: voli personali sul nemico ha vissuto uno degli episodi più drammatici e 
Vamanzeschi che possono capitare nella vita di un uomo. Sono venuto a tro- 
Vario perché l'avventura è legata n quella di un cacciatore italiano its gli ha 
salvata la vita 

Il sole entra attraverso le persiane chiuse segnando striscie di luce come una 
Kraticola. Ciò richiama l'idea di un arrosto. Il piantone porta dei panini ripieni 
Che il capitano Stry afferra avidamente. Poi brindiamo insieme! Parla abba- 
fianza bene l'Italiano perché è stato oltre due anni con i camerati italiani sul 
fronte africano ed è là che si è merttato la medaglia d'argento italiana al Valore 
Militare: per avere con la sua squadriglia compiuto Innumerevoli e peri- 
golose azioni di difesa e protezione delle nostre truppe operai Il nastrino a: 
Tellaro diccanto al distintivi della Croce Tedesca d'onore e di quella di Ca- 
Vallere della Croce di Ferro. Sorride ed ‘accende una sigaretta, parla con ja 
Meblicità di un ragazzo, quasi con timidezza, come tutti gli assi del cielo che 
Hiocano quasi ogni giorno con la vita e la morte sull'altalera Azzurra, sul campo 
di battaglia dell'infinito. 

È un ragazzo: 26 anni, e lo si Potrebbe scambiare ancora per uno studente 
fhe faccia { primi voli di prova. invece conta all'attivo 402 voli sul nemico sui 
fronti di Polonia, Francia, Inghilterra; 65 su Malta, poi Africa e Mediterraneo, 
Il suo è stato il primo Stuka ad andare in Libia, © l'ultimo a ritornare, La sua 
ifuadriglia fa parte del famoso stormo del colonnello Siegel che ha abbattuto 
1500 aerel. Si fatica però a tirargli fuori je parole, come quando si vuole sapere 
dal protagonista di una azione eroica 1 particolari, Il suo libretto personale se- 
Kna l'affondamento di un piroscafo di diecimila tonnellate, di una nave di di- 

dre iera. ha danneggiato gravemente una corazzata’ dd ‘Mn colpito una 
portaerei. 

Purla dei camerati italiani con nostalgià cd a poco a poco rievoca particolari 
di episodi ed azioni ma occorre che mi venga in aiuto un suo camerata per farlo 


parlare, perché il comandante della squadriglia del «Corvo che sputa fuoco» 
cerca di schermirsi, 


Siamo andati nella saletta della: mensa per fargli compagnia durante la cola- 

Sme consumata in fretta, per rifornire di carburante stomaco. Il \enente 
GIL parla adagio, con un tono di voce un po' altsco sorride spesso, quasi per 
dire che non ha nessun merito di quello che ha tutto € Eli è capitato. Sembra 
Abbia voglia di giocare, come quando era ragasza faceva le corse nella sua 
piazza di Kreuzburg, nell'Alta Slesia 

L'avventura drammatica che ancora nessuno conosce oltre ai suoi superiori e 
camerati, è accaduta nel ciélo ‘africano, nella primavera del 1941. L ‘asso Herbert 
Gary deve la vita ad un cacciatore italiano. » Senta 7 lui non sarei qui a rac- 
contarvi la storia — mi dice alzando il bicchiere — e durante un intero anno 
non seppi mai chi era stato a salvarmi» 

La squadriglia del « Corvo che sputa fuoco » aveva ric 
{Immediatamente per una difficile azione di bombato 
fedi alcune posizioni potentemente difese. L'alta arl 
lenta giornata di ghibli. Decollarono, cronomelto alla mano, dopo aver fatto 
{iyotrico di bombe @ carburante. Gli Stukas partito. come frecce verso l'obiet- 
Gi Agmico. Faceva caldo e nell'interno degli apparecchi si respirava a fatica, 
Gli occhiali si appannavano per il sudore. cit nemico veniva presto raggiunto; 
gli obiettivi si scorgevano nitidamente ma la difesa contraerea entrava imme- 
diatamente in azione all'apparire della terriblic squadriglia dî bombardieri, or= 
crm ota per le sue tremende azioni. Il nome dele conto che sputa fuoco» ora 
Krol celebre su tutti 1 fronti. Gli apparecchi andarcn giù in picchiata, a 700 
km. all'ora sganciàndo tonnellate di' potenti esplosivi. Fu come se una bolgia 
iafernale si aprisse sotto di loro poiché lo bombl del massimo calibro vennero 
Sganciate simultaneamente sugli obiettivi che Sembrava che 
fili apparecchi della squadriglia germani 
tra i priBgeno e l'urlo dei motori che risalivano vera l'immensità del cielo 
fond Jfrido di trionfo della vittoria conquistata con 4 dire e la disperata vo- 
lontà di combattere e vincere 

I Corvi che sputano fuoco» erano scortati dai cacciatorì italiani rimasti in 
SoerrasNer proteggerli. L'impotenza nemica sì sfogico con un violento tiro di 
tiglramento contraereo cercando di colpire gii eil bombardieri ché ormai 
Ffralivano a flanco dei cacciatori italiani che il Avrebbero scortati durante il 
pitorno alla base. Improvvisamente, da altissima quota, cinquemila metri, piom- 
bano in picchiata { cacciatori britannici. Dieci. venti, trenta... quarant una 
vera nube che circonda 1 bombardieri germanici. I cacciatori italiani entrano 
In azione per difendere gli Stukas che volano Sparsi per non offrire presa al 
segulco © fano velocissimi. Da terra le artiglierie au sparano più: il nemico 
in numero Mnaia la lotta tra i cacciatori italiani brr Quest'ultimi sono 
in numero superiore e circuiscono cacciatori è bombardieri con le raffiche delle 
tmeraglie. I cacciatori azzurri compiono acrobazie. prodigi, virtuosismi, ed ecco 

'ontimuao, ‘mate di apparecchi nemici che precipitare i fiamme. 


Una, due, tre, 
GU Stukas continuano il volo difendendosi con le armi di bordo dall'assalto 
hanno la' pelle dura e 


‘evuto l'ordine di partire 
mento delle linee nemiche 
astra annunciava una vio- 


nemico, I «Corvi che sputano fuoco» da tutti i lati, 
non cedono, 

Il carosello della vita e della morte continua tra cacci 
Ad un certo momento l'apparecchio pilotato dal coma 


nare di colpi mortali. Basta che 


parte vitale del motore, il serbatoio, K& eliche. oppure uccida qual» 
ilota con i nervi e lo sguardo tesi. Gli 


a le pallottole nemiche lacerano anche 
pilotaggio: per un caso del destino nessun 3 
Siatare Tio il parabrezza trasparente, che circonda tuttu e s 
Spore Italiano che piomba come una suetta tra 1 Gue. La sua mitragliatrice 
spara senza interruzione col qericolo di colpire anche lui: 
italian: jcontinala di metri dinanzi piomba già a vite. abbattuto. Il cacciatore 
italiano sembra un demonio: attacca immediatamente l'ap) 
gi trova sul lato destro: una nuova scarica a duccento metri ed 
va giù a picco, Gli altri due rimangono un istante indecisi, virano, prendono 
Pitalta;Plombano addosso al cacciatore per sterminarlo se tiro infallibile del- 
l'italiano non dà tregua. Un terzo Curtiss segue la sorte dei 
de O gge velocissimo buttandosi giù a velocità folle per no! 
degli altri tre. I «Corvi che sputano fuoco » si 
ormai sicura. Il cacciatore italla; 
gomandante Stry sembra esultare di gioia © som, 
Meritata giola intorno allo Stuka. Passa. vicinissi 
due volte ed il comandante tedes 


parecchio e l'equipaggio dei 
pie acrobazie di legittima e 
mo ‘a Stry, gli gira intorno 


» ma costui non può udirlo, e ri. 
mentre 1 cacciatori italiani si ‘dirigono verso 
Il tenente Stry ha stretto i denti mentre pilotava n 


la morte. 


3 dimenticato l'episodio dopo tanti 
voli di guerra che si sono succeduti, ma nei primi tempi 


poter ritrovate il camerata italiano che lo ha ‘salt x 
mentre il suo Stuka atterra in un aeroporto delle Sicilia, vede venirgli in: 
Fasato, alte rente pilota italiano che gii tende le braccia. è un giovane bruno, 
rasato, alto, 

— Tenente Stry, non mi riconoscete? 

— No,... non ricordo... 

Siro nno fa avevo una barba nera linga così. Ricordàté l’azione contro...? 

dg pa, un duffo al cuore: è l'ignoto cacciatore itallaco che ora non porta 
Fil ga parba. Gli getta le braccia al collo e non pari più. L'aviatore intravisto 
Gurante un secondo ha avuto la memoria formiaatile di riconoscerlo mentre 
See ndeva dall'apparecchio, È stato un caso, il desidecie del destino.di premiare 
due valorosi. 


Il tenente pilotà Celentano è statò decorato della Croce ‘di Ferro tedesca, 
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L'AVVOCATO 
DEI SOLDATI 


L soldato, il suo benessere, } 


sempre stati f capisaldi degli ulfic 
loro inferiori, © Idi degli ui 

a dimestichezza degli ufficiali italiani 
Verbiale. GI ufficiali, pur con quella 
la disciplina, sanno trattare con 
nostro popolo, e che del resto 4 
ce per unire lo spirito comba 
guerre, in tutte le epoche. 

Il Comandante di un Reparto è 
tomo ed in nessun esercito come in 
siderato non come una moititudi 
considerato come individuo. 

Hi capitano conosce tutti i suol uomini. Li sa per n 
Romia, per ì loro casi individuali 


quella 


quello italia 
Massa ama: 


ll soldato ha fiducia, molta fiducia nel suo s x 
Soltanto la fiducia per fl suo grado di comandati con 
dottiero. Egli vuol confidare tutto, vuole i ali” nsigli per questio. 
Mi damiliari. vuole il suo parere per 1° casi pago arissim 

Ma in tempo di guerra | Comandi di parto de tra- 
Sformarsi in veri e propri studi legali armi Ogr > leg 
gi per militari. Ogni no facilitazioni, prem ne 
Cha cgorie possono essere trattatè in un modo. Sluc rsamente 
(€ è la licenza agricola, e quella per | trebbiator peso si tr 
lava di casi complicati, che non stavano nel. de 


zioni, ma erano dubbi 
Ed ecco,fra le tante istituzioni indispensabil 
Una nuova istituzione veramente pratica ed 
Tutti i Reggimenti hanno istitu 


un ufficio Consulenza 


Utari. Questo ufficio è retto da un ufficiale di prova 
Eluridiche che è coadiuvato da un ufficiale di ArMLAle, 
dal Cappellano Militare 
L'Ufficio Consulenza è a disposizione di tutti i mi itari 
Possono recare liberamente per esporre | loro casi. porsor 
Fisolvere questioni di carattere privato, per. chiedela ol schia. 
Meolo su di una legge o su di una disposizione legislativa 
Bisogna considerare che il soldato non può stare inse, nte di 
LUEaI I° norme che si emanano in suo favore. Eppure egli di ti 
dieta, Reso In condizioni di poter essere facilitato nei suol nil 


Civili, nei ‘suoi negozi giuridici, nella assistenza familiare 

Per questo l'Ufficio Consulenza lavora per lui 

Il soldato ha molti doveri, ma i diritti. Spesso {l 
soldato ignorava e perciò non poteva godere te per 
lui. Ora egli ha un t to cie 
che gli necessita. 

Quando il #0) 
sulenza e con 1 


leggi fu 
gale, che lo aiuta in ty 


to ha un que 
iuto degli scr 


ere va nell'Ufficio C 
riempie un apposito modi 


Questo modulo viene pi ciali addetti al Servizio Cor 
sulenza secondo le loro cog e dopo ventiquattro ore al mas: 
simo dl soldato ritorna, prende la sua risposta, sa come rosolare 
£ Ficeve dall'ufficiale tutti i consigli del caso. 

Che cosa desiderano sapere i milita 

Ce n'è di tutto. Richieste di diritti di sussidi famil Come ai 


fa ad ottenere il premio di nuzialità e di natalità. Come si pur 
fare a corrispondere con un cugino pi > in America. Se s 
può scancellare dalla fedina penale una condanna riportata sei anni 
fa. Entro che limiti di prezzo è un buon affare vendere un cavalli 

Che indennità può ricevere da una ditta dove impiegato prima 
del richiamo. Se fl Colonnello si offende per un omaggio di Îlmani 
(Questa scheda deve essere di un siciliano; ffende li 
fespinge e non li accetta», è la risposta). Se si ottenere il pa- 
trocinio per una causa. Perché volta ha pito una certa 
somma per la licenza ed adesso no... Mille « sono le do 
mande dalle più strane alle più naturali 

E l'Ufficio Consulenza non si limita 

ma pensa anche a dare tutta l'assisten; 
domanda, la citazione in carta da bollo, 
sussidio, s'informa dalla ditta perché non furonc 


nate lavorative, domanda alla Croce Rossa infor 
Sperso, in una parola è il procuratore, l'assist. 
militare. 

L'istituzione è veramente utile o bolla, ed ha r 
de favore fra i nostri soldati. Molti di essi per la tempestività 
richiamo, per l'abbandono in cu vano dovuto lare la pro- 


pria famiglia ed i propri affari si trov 
provvedi molte esigenze, senza alcuna possibili 
L'Ufficio Consulenza provvede per lui. Lo consi lo dirige « 
dove può intervien sso gli È utorità per fare ottenere 
al soldato una facilitazione, o {il suo dirit 
Così anche in questo settore l'amore vers una 
Non dobbiamo solamente adularlo il 
migliorarlo. E soprattutto aprirgi 
desideri e nei suol d'ritt 
(Foto dell'autore). 


Da sinistra; un soldato si reca all'Ufficio Consulenza del proprio reggimento per domandare un parere si 
da un ufficiale «A» coadiuvato dal cappellano militare è da wa ufficiale di'ammuatni zione. Le quesi 


movi ‘è Cupi Iniportanti istituiti con eriterio assolutamente moderno presso ‘1: néstii reparti 
uftelali avvotati opdetla consulenza legale alle dipendenze. dell'Ufficio Stampa e Amici Agli 
officiali avv Dotti MI rivolgono 1 soldati per consigli e pareri xu questioni’ \egett 
di ogni gene. * mA Mificiale avvocato che col « Notiziario » alla sano risolve alc 

questi postigli da un soldato. - Sotto! la tenda @all'Ufteio Consulenza di un Terence 


È CONSULENZA 


ITUTIEZENZE 


MANCHENDLTISSIMI) 


Tfficlo Consulenza al lavoro. E retto 
Sempre facili e occorre un attento esame. 


SÈ 
È 
du 
Pb 
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Fa 


AGLI ORDINI 


MANUELE III 


pomeriggio. Su Malaga rovente il sole continu 
martellare formidabile; riverberato dalle pietre, dal. 
dalle mura, sale a ondate verso l'azzurro il 
città sembra soffocare. Ma, da un capo al- 
l'altro di Malaga, una linea — prima indistinta, pol più 
netta, più consistente — si va formando attraverso 1'viali. le 
piazze, | trade. Gente che ha lasciato 1; frescura di per 
immergersi nella fornace siede su rozze seggiole schierate lune 
go le vie: cede al so socchiude gli occhi, sonnecchia. Altri 
giungono, e pure siedono in attesa; visi gesti corpi l'annuncian 
lunga, tranquilla. Il sole s'abbassa, ancora si suda. La linea & 
compatta. Non più seggiole libere: c rtocci vuotano di cibi 
€, bottiglie, di liquidi 
col tramonto, si risveglia tutta. Divisa in due, sta- 
sera, dalla linea di foll assata nelle strade che vedemmo 
popolarsi come per magica one, Bimbi con la mammina, 
drinelle bistrate, gitane isteriche: signori dignitozi. vec: 
Chiette stanche, gioventù allegra, e folla: folla d'Andalusia vis 
vacs alle ombre della sera, cicalante chiacchierante a garga: 
nella e a cascate, dimentica del proponimento di pazienza, già 
irrequieta, nervosa 
processione, da settimane e settimane l’annunziano in 
cartelli di propaganda turistica al simboli religiosi, al- 
tà v'accoppiarono profili di splendide ragazze snacche 
Fanti: l'Andalusia è in lizza contro il resto della Spagna, per 
la grande processione: quanto più numeroso il pubblico, tanto 
maggiore fl successo. Ma, nella palma. soltanto Siviglia ‘6 Ma 
laga possozo sperare; e, quest'anno, i malagheni voglion vin» 
cere, voglion battere la rivale Siviglia. Da mesi parlano, scri. 
ono, discutono, spendono, lavorano! Folla, folla. Non una ene 
Mera negli alberghi. Le seggiole delle strade sono affittato n 
enti «pesetas», biglietti per la tribuna in piazza non se 
trovano neppur dai bagarini; iperbolico il prezzo per a6 
A un balcone qualsiasi, a contemplar la processione dall'alto, 

Notte. Musiche, luci, clamori lontani. Sulla folla passa 
fremito, l'immensa linea umana ondeggia. La processo; 
mincia. 

In candidi mantelli dalle pieghe eleganti avanzano gli uomini 
della prima confraternita, reggono stendardi, candele, torce 
Camminan lentissimi. alteri. Lampade ad ‘arto imperversano. 
Un applauso lungo. É cominciata. Durerà chilometri. ore. Ma. 
laga gareggia con Siviglia. Ma tutte le confraternite di Ma. 
laga gareggian fra Joro; tutte cercan di imporsi, © di imporse 
Malaga. Recan. ciascuna, due troni: un Cristo © una Vergine 
Il Cristo dei mutilati: la Vergine dell'amarezza, il Cristo, del 
Denitenti. la Vergine del dolore; e altri Cristi e altre Vergin 
besantissimi troni che decine di ‘portatori reggono, sudanti. an: 
santi. Sostan di frequente, si rifugfafi,"gli uomini, sotto il trono 
dove sono appesi barilotti di vino, per. dissetarsi, ristoratsi,. © 
Alleggerire il corpo, Sono scariestori, facchini, sterratori. brace 
fianti, mobilitati tutti per la processione. Zuppi, scalzi, immersi 
in sai bianchi e in berrettoni neri. visi scavati dallo sforzo, muo. 
Vono ai rintocchi d'una campanella — i forzati delle galere re: 
mayano ai ritmi del pausario —; percorrono cinquanta. metri 
scalpieciando, suona la campanella, s'arrestano. 

Troni abbagliano di luci intense scintillanti, rifles 


La processione mentre sfila per ie 


I N 


PROCESSIONE 


vie di 


Malaga. 


Avanza 


la prima confraternita. 


Solenne continuerà lo sfilamento. 


Ti tromo sul quale si leva un crocefisso sfila accompagnato da ufficiali dell'esercito e 


Uno det pesantissimi troni che reggono grandi statue sacre si arresta per il necessario riposo del portatori. 
0 del 


guito dagli 


Incappueciati tra due all di folla in attesa lungo ll percorso, 


dorsture e gli addobbi. S'adagiano, le Vergini, su perfetti tap- 
peti di fiori: dalle spalle scendon rivoli di velluto, di broccato, 
manti preziosi ampissimi giungono agli orli del trono, ai b 
retti frigi del portatori. Venditori ambulanti offrono dolclumi, 
gamberetti, gassose. La folla compra, prorompe in 
viva viva, «come sei bella», grida 
i dalla strada, dalle finestre, dai balco 
levano, tortuose oscillanti ondulate come nenie arabi 
a», lodi improvvisate alla, Vergine, in «flamenco», in 
to andaluso che i polmoni lascia senza stille di fiato. Pro- 
applausi la folla attentissima, recettiva d'ogni suono 
visione, applaude ai reparti di truppa che eseguono 
ni complicatissime, alle signore in alto pettine e ricca 
#8, s'entusiasma alla tradizionale cerimonia che vede 
confraternita sostare per chiedere il passaggio all'Alcade 
ai troni più belli più ricchi più grandi, va in delirio, 
tn Cristo, meccanizzato nel braccio destro, benedice, ya 
o, s'inginocchia, china il capo silenziosa, e saluta roma- 
perché fanfare hanno intonato l'inno nazionale. 
Quattro ore di processione lenta, su una, su due, su più 
antelli bianchi, azzurri, verdi; cappe lunghe quasi a stra- 
cico, cappucci che coprono i visi terminando in alti coni ri= 
gidi. Capre montoni cavalli cani sfilano con glt uomini € col 
l'alto di carri, strati di rosmarino piovono al suolo 
in io a uno degli ultimi troni. La folla non s'è stan- 
Vorrebbe che la processione continuasse ancora a 
non finisse alle tre del mattino soltanto. I nervi tesi, 
gli occhi fissi, è pronta a scattare per ammirazione quando lé 
etas» risuonino più ispirate. quando un.trono avanzi cor- 
rendo a suscitar l'invidia nell'altre confraternite, o quando un 
penitente compaia, sotto il peso di una grossa croce; penitenti 
della croce, del silenzio, dei. piedi scalzi; flagellanti, oggi. 
non più. 4! Flat 
Quinta ora. La processione s'arresta davanti alle carceri. Un 
Cristo guarda dal suo trono l'edificio severo, la. porta s'apre. 
ondannato n'esce, ridato alla libertà per virtà del Cristo. 
9 sùbito si confonde fra la gente che piange e che urla 
l'emozione è al colmo, le urla dilagano, più d'ogni altro strillari 
le rai #ssessionate, frenetiche. La processione sta per fi- 
Un'ultima confraternita, gli ultimi due troni. Dietro, la 
tirada viene invasa, ei caffè sono invasi,.e Je osterie: si. beve 
nmenta si canta ancora în «flamenco». 
? Giunti i troni di ciascuna. confraternita «da- 
4 alla loro chiesa, i portatori ubriachi-di barilotti svuotati 
Taccolgono le ultime energie, levano i. troni in trionfo facen 
doli lungamente ballare con ‘le spalle, con le braccia. dolcati 
gitorno, donne e uomini acclamano, ballano storditi, sì riseuo: 
tono placandosi. quando le chiese silenti inghiottono i troni. Di- 
ioinuiace allora la vitalità del formicaio, le case riassorbono 
la folla, le strade si fanno lentamente deserte, le luci si 
spengono. \ 
Chi ha vinto? Malaga? Siviglia? Cinque ore di processione, 
Pen anno si discuterà. La festa è finita. Sulla grande pro- 
cessione, su Malaga, sull’Andalusia, il buio e il sonno hanno 


vinto. 
LINO PELLEGRINI 


NEL CINQUANTENARIO 
DI CIAIKOVSKY 


A fama di Clalkovsky ha subito negli 
ultimi decenni molti alti © bassi, para» 
gonabili, in certo senso, al forti di» 
Slivelli di ispirazione che si riscontra= 
no spesso nelle sue creazioni musicali, 

Ora, a distanza di circa un secolo dalla na: 
Scita, avvenuta nel 1840, e di mezzo secolo 
dalla morte, avvenuta nel 1893, si può stabi: 
lire una valutazione più equa e più obblet: 
tiva della sua arte e della sua opera, 

Grande, certo, molto grande è stato Ciai- 
kovsky: ha ragione Stravinsky, che lo pone 
Assai in alto, — e il giudizio è Interessante, 
da parte di un musicista tanto diverso e lone 
tano per concezioni e per idealità. — Nella 
Schiera, del compositori russi ottocenteschi 
senza dubbio la statura di Mussorgsky, 
nio originalissimo e precursore, sovrasta a 
tutti, Clafkovaky viene subito dopo, poiché 
Borodin non riuscì a dare tutto quanto poteva. 
Ciaikovsky possedette nella tecnica, nei 
« mestiere», (ed. è cosa tanto necessaria ed 
essenziale) una padronanza e una sicurez» 
za ammirevoli, paragonabili solo alla mae- 
stria che riuscì nd acquistare. Rimsky-Kor= 
kov, denominato a buon diritto «mago 
dell'orchestra »,. Mà Rimsky-Korsakov, nel» 
la scala dei valori, va posto ‘dopo’ Ci 
Kovaky e anche dopo” Borodin:. compositore 
insigne egli fu senza dubbio, dalla tavolozza 
sinfonica incomparabile, senza però poter ri- 
valeggiare con gli altri 'tre musicisti ora no- 
minati per la personalità e per l'originalità, 
per l'incisività @ per la profondità, Certo, se 
pensiamo a Ciaikovsky nei confronti del due 
più interessanti compositori del Gruppo dei 
Cinque, Mussorgsky e Borodin, egli ci sem- 
bra appartenere, came bene ha dettò Rosa 
Newmarch, a una generazione anteriore, la 
generazione dei « Byroniani », | pessimisti del 
tempo di Lermontov, af quali la. vita appa- 
tiva come «un viaggio nella notte», Se «i 
volesse. ravvicinarlo ‘a “uno scrittore, Cial- 
kovsky potrebbe. éssere accostato a Turghe- 
niev; in ‘entrambi risuona spesso l'accento 
nostalgico, di una malinconia accorata, tipi- 
camente russa, penetrante © avvolgente come 
nordica bruma; in entrambi la sensibilità in- 
tima si rivel@ improntata A una tristezza è & 
a una gentilezza quasi femminea, tipiche det 
loro temperamenti di sognatori romantici. 

Per ciò che riguarda il carattere nazionali- 
stico, l'elemento russo, nella musica di Ciai» 
Kovsky, anche qui. l'opinione ha mutato più 
volte. In un primo tempo egli fu considerato come il tipico rappresentante della 
Russia musicale; poi fu al contrario accusato di internazionalismo e la sua fisto: 
nomia fu considerata; pressoché priva di lineamenti razziali, cosmopolita, cuc 
ropelzzatà; da qualche anno invece si è rivendicata la « russicità » dell'autore 
della Patetica:e Stravinsky ha detto: « Ciaikovsky eta il più russo di noi tutti 

È opportuno dire che spesso la musica di Ciaikovsky è soprattutto Ciaikovsky, 
che la personalità del creatore prevale sulla sua origine, che, in breve, il suc 
nazionalismo è meno evidente, meno premeditato e meno prevalente chè non ne- 
Ri altri compositori russi, Glinka, Dargomiscky, Balakirev, Mussorgsky, Boro: 
din. Una wolta, richiesto a quale scuola appartenesse, nazionalista o internazio» 
nalista, egli rispose sorridendo: «Io sono Ciatkovsky », Non bisogna dimenticare 
che le origini della famiglia .Ciaikovsky sono polacche e che nel caso specifico 
del musicista v'era.stataanche infiltrazione di sangue straniero da parte del 
nonno materno, che era. francese, i 

Egli si scoperse la vocazione di compositore dopo i vent'anni, 

I primi passi non furono facili: Pietro si era cattivata la simpatia del fratello 
di Antonio, Nicolaj Rubinstein, e questi, quando nel 1868 fondò fl Conservatorio 
di Mosca, lo chiamò a farne parte come insegnante. L'insegnamento fu cosclen» 
ziosamente impartito dal giovane professore, jl quale ben presto seppe attirarsi 
tutta la simpatia degli allievi. 

Si è molto parlato e molto scritto intorno a certe anormalità fisiopsichiche del- 
l'autore della Patetica: né è qui il caso di soffermarci a tentar di sollevare 
il velo cha copre questo secreto dell'intimo. Si può solo osservare che tale stato 
di cose suscitò angosce e conflitti nell'animo del musicista ed ebbe gravi riper- 
cussioni su tutta la sua vita. 

La brama di solitudine, la selvatichezza, la misantropia di Ciaikovsky avevano 
origini complesse: In parte essa si possono attribuiré alla necessità di appartarsi 
che spesso l'artista sente, per poter essere solo con se stesso, raccogliersi in se 
stesso e dare poi il meglio di sé nella pro- 
pria vopera.. Ma in parte il desiderio quasi 
morboso di fuggire gli uomini, la fobia degli 
incontri con persone nuove, ignote, e anche 
con conoscenti, che. non fossero proprio gli 
amici più intimi, si possono spiegare col ter- 
rore che il musicista aveva, di essere osser- 
vato, studiato, giudicato, 

Un altro sintomo dell'inquietudine che do- 
minava Ciaikovsky sono 'i suoi numerosissi- 
mi viaggi: Ciaikovsky viaggiò continuamente, 
Nella sua vita: di treno in treno, di paese in 
paese, di locanda in locanda, egli fuggiva dai 
luoghi e dalle persone note, senza riuscire a 
fuggire dal proprio io, dallo spettro del « Dop- 
pelgànger », che lo inseguiva ovunque, impla» 
cabilmente, 

Organizzava le ore della propria giornata 
metodicamente, quasi pedantescamente: la 
mattina, dopo la prima colazione alle nove, 
era dedicata alla lettura dei giornali e alla 
corrispondenza, Ciaikovsky era un epistolo- 
grafo altrettanto coscienzioso che copioso: di 
fronte a centinaia di opere musicali sono ri» 
maste di-lui oltre cinque migliaia di lettere. 

Anche quando era in città, Ciaikovsky si 
sentiva soprattutto felice nelle ore în cui po- 
teva essere solo e. lasciarsi trasportare dalla 
propria immaginazione in quel regno del so- 


Clalkovsly, 


Lo studio del Maestro. 


gno, che in fondo era la sua vera patria e che così suggestivamente egli sapeva 
evocare nella musica. « Puoi comprendere come negli ultimi tempi io abbia 
pensato seriamente a ritirarmi in un monastero...» scrisse una volta al fratello 
Anatolio nel gennaio 1875. Sarebbe stata questa una soluzione ai conflitti che 
lo sconvolgevano nell'intimo, che lo prostravano e che a trentacinque anni gli 
davano l'aspetto di un uomo assai più anziano. Colei che più tardi doveva di- 
ventare la moglie di Anatolio vide per la prima volta il musicista nel 1877, a 


gro, con un volto scavato dalla sofferenza. Era appena uscito da una terribile 
» rovocata dall'aver accondisceso a una soluzione opposta alla soluzione 
il matrimonio. 

Non v'è nulla di più penoso e di più triste che riandare e ricostruire, attra- 
jifrso le lettere del protagonista e i ricordi dei contemporanei, le vicende del 
Hiinfeliciasimo matrimonio di Ciaikovsky. L'idea di sposarsi gli era venuta più 
d'una volta, e a ventotto anni egli era anzi giunto sino a fidanzarsi: gi trattino 
di una cantatrice belga, Désirée Artot, giovane, bella, intelligente, già celebra 
© acclamatissima, che andò invece poi sposa Al cantante spagnuolo Padilla 

Se una cantante, idolo delle folle, era poco 
consigliabile come moglie, ancor meno « pose 
sibile» apparve subito agli amici e ai pa- 
renti colei che il musicista sposò quasi all'im. 
provviso nel 1877. Si trattava di una certa An- 
tonina Miljukova, che studiava nel Conserva» 
torio ove Cialkovsky insegnava e che si in: 
namorò pazzamente di lui Pazzamente è la 
vera parola, perché si trattava di una esaltata 
e di una incosciente: bella fisicamente, ella 
gra intellettualmente mediocrissima, e; per 
di più, squilibrata. Aveva la mania di dire 
che tutti gli uomini si innamoravano di lei, 
e dopo la separazione da Ciaikovsky con: 
dusse vita così sregolata che finì per dover 
essere internata in una casa di cura per 
malati affetti da alterazione mentale. Era 
riuscita ad abbindolare Ciaikovsky senza 
grandi difficoltà: gli scrisse lettere ardenti, 
arrivò ad incontrarsi con lui e dinanzi allo 
Scarso entusiasmo che egli dimostrava tirò 
fuori la minaccia del suicidio, se egli non 
acconsentiva a sposarla. Ciaikovsky si la: 
sciò prendere nel tranello, Ja credette sin- 
cera, e per evitare una tragedia la sposò. 
La sposò senza amore, grave colpa: e ben 
presto l'indifferenza»si mutò in un odio fe» 
Foce, esasperato dalla falsità e dal vuoto 
dell'anima di Antonina, e dalla insormonta» 
bile repulsione fisica che ella esercitava eu 
lui. La vita comune, entro il ristretto spa- 
zio di un appartamento modestissimo, toglieva 
al musicista ogni possibilità di raccoglimento 
€ di solitudine, gli precludeva ogni possibi- 
lità di lavoro e di creazione. Una sera di ot: 
tobre ‘Cialkovsky giunse a tal punto di di. 
Sperazione che uscì di casa €, dopo aver er- 
rato a Iungo per le strade buie e deserte di 
Mosca, si immerse fino alla cintola nelle ac- 
que gelide del fiume invocando la morte. So= 
lo Kasckin, uno del pochi amici fidi del mu: 
sicista, seppe di Questo mancato suicidio. 
L'indomani Ciaikovsky parti«per Pietroburgo, 
ove ebbe una crisi così violenta che per po- 
co non ne fu spento. Riavutosi e risalito dopo 
due giorni su dalla voragine bula dell'inco- 
Scienza ove era precipitato, partì col fratello 
Modesto e andò a cercar di lenire le soffe- 
renze del corpo e dell'anima in altro clima, 
sotto altro cielo. Si riebbe solo a poco a po: 
co, faticosamente: ‘e il miracolo del suo rie 
torno alla vita e all'arte fu in gran parte do: 
vuto a una mano di donna, che*si tese di 
lungi verso la sua, e di poi-lo sorresse è lo 
guidò verso la luce. Non si trattava più di 
Sola inamorata con finalità matrimoniali: ai trattava di un'amica materna, la 
Sola di cul Clalkovsky avesse veramente bisogno, la sola che potesse curare le 
ferite vive dei suoi tormenti e dei suoi dolori. e salvario. 

Li nome di questa donna è noto da tempo agli storici: Nadjeshda von Meck 
Ma le vicende e 4 particolari della sua relazione sentimentali: con Ciaikoysky 
solo da poco sono amici, At- 
traverso le lettere si è fatta ora mo) 


fra Claikovaky e Nadjeshda è oltremodo utile è interessante: anche se vien fatto 
di pensare che forse i due protagonisti si sarebbero adombrati, nella loro schiva 
riservatezza, della pubblicità data ai loro rapporti. 
11 legame fra il musicista e la vedova è certamei 
e si siano mai dati. I due amici 
È nie. pini gcontrastanti, capaci entrambi di a 
cn rofondamente e saldamente, In contrasto per così dire necessario erano l'in- 
domita virile energia di lei e la profonda femminea debolezza di lui. Primo punto 
‘ece l'amore per la musica 
i, i due grandi amici vissero per anni 
continuità di Paporti devoti e affettuosi, l'uno per 
Gmime. Un altro dei punti comuni fra i due era 
la timidezza estrema, la selvatichezza Invincibile, che dava loro, essi si dicee 
f terrore degli omini»: e ciò non fu estraneo alla determina. 


così compiuta: per: vo- 
rebbe potuto rovinarla e distruggeria ano; 
Nadjeshda sapeva inoltre di essere una ti- 
Dl Conoscendosi, aveva paura di sé 
Dal canto suo Ciaikovsky non ignorava le 
proprie debolezze e per nulla al mondo avreb. 

voluto che la signora von Meck potesse av. 
Vedersene. Inoltre Nadjeshda, se anche nel 
fupre Aveva «fuoco per diecl>, era troppo 


re culto, venerazione, adora- 
zione, e anche, in certo senso, passione. Que- 
sto poteva concederselo, questo era un bene 
immenso. 

Il divieto che Nadjeshda aveva imposto a se 
Tessa dava al suo legame con Cialkovske 
Vapore più squisito e più raro. Dopo aver 
provveduto nel 1877 a inviargli la somma 
necessaria per un lungo soggiorno in Sviz. 
zera e in Italia, in modo che egli potesse ria- 
Versi dalla terribile crisi che per poco non 
gli aveva tolta la ragione, Nadjeshda, mon 
appena il musicista le manifestò il deside- 


647 


Fio di abbandonare l'insegnamento, gi 
Tubli annui) per poter vivere libe; 
egli aveva confessato di sentirsi 
pendenza materiale per mezzo 
dedicarsi interamente 

lettere in cui il musicis 


forma l'amica di ciò che sta. scrivendo; te necit di la progre: 
nuove opere, le descrive le loro camera ni le rivela 1’ partico eri co 
Eentazione: sono veramente lettere di an unto felice, E profondamente felice 
doveva sentirsi Nadjeshda di aver contribuito a ridare al suo « amico adorato 
uc) a Speranza, la luce. 
le fare dell'altro ancora nell'inverno 1878-79, Nadjeshd eparò Clai 
kovsky una dimora a Firenze, tentando qui. mauti® “di motto ditte inci 
situazione non priva di insidie e di assurdità. Ella abitava Infatti poco lontano 
dal musicista, nella Villa 


SPpenheim, mentre egli era alloggiato è Villa Bino 
giani, a mezzo chilometro dì distanza mi erano gio; 


1 messaggi fra | due am 
Meri e Nadieshda aveva la gioia immensa i poter sodalafa n avverare, preve 
Fire ogni DIù piccolo desiderio di Pietro: patut tutto, provvedeva a tutto 
dal fiori fragranti profusi in ogni stanza all e alle penne allineate sullo 
scrittoio, fino alle Sigarette, ai giornali, alte rivisi Una situazione analoga si 
verificò nell'estate del 1879, quando Nadjeshda ospitò Ciaikovsky in una deli. 
ZHosa casetta di campagna a Simaki, nascosta x DI zo a un giardino ombroso 
sulla riva di un fiume, oreve distanza dalla Villa di Brailov, ove ella dimo- 
rava in quel momento, ll Musicista non era senza & pprensioni, e confessava le 
proprie inquietudini nelle lettere al fratello Mador verificarono infatti al 
cuni incontri e, come già sul V dei Colli, i due amici furono costretti a ve- 
derai abbastanza da vicino, a scambiare uno Reuacdo.. un saluto, Per Nadjeshda 
ciò significò una beatitudine profonda, ineffabile, € lo scrisse a Ciaikovaky: la 
gonna. è evidente, non si poteva del tutto sopprimbte RI era la donna che Ciai- 
Kovsky per l'appunto patentava. A volte Nadicshat Uli Leg a scritto pagine molto 


i forni | (una pensione di sei mil 
ro dagli im torio, ove ormai 
firaniero e lontano. Conquistata ‘così lindi: 
della sua potente protettrice, Cimkovaky poté 


Clalkovsky e sua moglie nel 177, 


n ab- 
senza 


ti, sulla musica € sull'amore, gli aveva confessato con sincerità 
Mndono la passione che nutriva per lui. Egli leggeva quelle pagine nor 
turbamento e non senza agitazione, e rispondeva in tono caldo, ma iù. pacato 
€ più riservato: i suoi sentimenti per Nadjeshda erano pieni di tenerezza, di 
affettuosità e di gratitudine, ma non rasentavano, come in Jet, l'« ami 
reuse ». Tuttavia egli poteva trovare per lei. nel proprio cuore, parole profonde 
vere, indimenticabili come queste: «... {l pensiero che potrei sopravvivervi mi 


è insopportabile... »; e un'altra volta, il 4 ottobre 1890. siate sic che fino 

all'ultimo respiro fo penserò a voi e vi benedirò. SI 3 
Così fu. Egli era giunto ormai, di conquista in conquista, alla ve tta della cele o 

tà, e, quello che più conta, al sommo della propria potenza creativa. La IV e |} 


infonia, l'Eugenio Onieghin, La Bella dormente nel bosco, La Dama di Picche 

E rosirimtrna delle musiche sinfoniche e da camera appartengono ai tredici anni 

del legame con Nadjeshda von Meck. Ella era riuscita anche a far conoscere il 

musicista all'estero, fuori della Russia, intavolando i primi rapporti con olonne 

a Parigi, che condussero al diffondersi della fama 4 Ciaikovsky in ogni pacs 
er l'appunto nel momento in cui ella ave 5 che 

gedo venne da lei, nel settembre 1890, altrettanto inatteso che ine rabile, con 

una lettera che piombò Ciaikovsky nella costernazione Nadjeshda gli signi. 
cava la necessità di interrompere 1 loro rapporti: gli diceva che le sue cond 


finanziarie erano molto mutate, negli ultimi tempi. e non le permettevano 
Di i aio Sranzaiamente ole gira i ct mo ine 
molto malata: anche la corrispondenza, quindi, sarebbe jsessata. Sulle. prime 
Ciatkovsky fu addoloratissimo, ma non disperato: gli sembrava Impossibile che 
Nadjeshda non gli scrivesse più, e continuò a inviarle ttere riboccanti_d'af- 
fetto e di devozione. Ma esse rimasero senza risposta. Qualche tempo: dopo }l 
musicista apprese che le condizioni finanziarie della famiglia von Meck non 


erano così gravi come ella gli aveva scritto: non era vero che Nadjestda fosse 
rovinata. Allora nell'animo del compositore sì insinuò il dubblo, subdolo @ 
welenato: Nadieshda lo aveva tradito; egli non era stato per ls rièca dan 
non un balocco, un passatempo; ora ella s'era stancata di Jui e lo aveva 
bandonato. 


ben diversa: se anche non era vero che Nadjeshda fosse diven- 

tela pere an verissimo che era molto malata. La tisi la minava da anni, ine- 
sorabilmente, e si anda igravando sempre più. E mortalmente malato era 
il suo figlivolo maggiore, Vladimiro. Quest'ultimo colpo del destino aveva pro- 
vocato in Nadjeshda una crisi di coscienza; ella s'era accusata di aver trascu- 
rato la propria creatura per dedicarsi troppo a Ciaikovsky, e ora doveva scon- 
tare questa colpa terribile, espiare nella rinuncia è nel dolore. Così, con la 
fermezza di volontà che le era abituale, Nadjeshda aveva risoluto di spezzare 
con le proprie mani ciò che aveva di più caro al mondo: il nodo che la avvin- 
ceva a Claikosky. E per quanto ciò potesse costarle di pena e di tormento, ella 
compì quello che si era imposto 

La sipercasione che la rottura ebbe sul musicista fu manifesta nel repen- 
tino mutamento del suo aspetto. Durante gli anni felici egli si era così riani» 
mato da trasformarsi completamente. Due mesi dopo il distacco da Nadjeshda 
‘on Meck, avvenne in lui un crollo: Ciaikovaky appariva spaventosumente in- 
vecchiato, curvo, canuto, irriconoscibile, E questa volta nessun miracolo si com= 
pi: egli non doveva rialzarsi mai più. 

Si è parlato di suicidio, per Ciaikovsky, senza fondamento: è vero invece 
che egli perdette la volontà di vivere, Non si uccise, ma si lasciò morire. La 
sua attività però non diminut: egli si dedicò, altro sicuro segno premonitore, 
allà revisione minuziosa e coscienziosa delle proprie opere. Ncl 1891-93 egli 
compose ancora Jolanthe e Schiaccianoci, oltre ad alcune opere sinfoniche @ 
da camera. Intanto La sua fama dilagava ovunque, da ogni parte gli giunge. 
vano inviti. Ne accettò alcuni, soprattutto per poter dirigere egli stesso le pro= 
prie composizioni e farle conoscere nella loro vera interpretazione 

Nel maggio del 1893 accettò ancora l'invito a recarsi a Londra. dove diresse 
la IV Sinfonia alla Filarmonica, e a Cambridge. dove gli fu conferito il ‘titolo 
di dottore nello stesso giorno che a Boito, a Saint-Saéns, a_Max Bruch & & 
Grieg. Tornato in Ru soggiornò a Klin, in una casetta di sua proprietà da 
cirea un ho (di foi trasformata in Museo Ciaikovsky), in mezzo a un ‘giar- 


Nadjeshda von Meck. 


gino. In settembre andò a trovare a Michailovskoje il fratello Anatolio, e 
moglie di lui scrive che il musicista sembrava in buona salut animato, fer- 
vido di progetti per l'avvenire. Non erano che gli ultimi mp v 

posto la sua VI Sinfonia, l'estremo suo caritò, ove aveva espresso in musica ciò 
che di più segreto e di più intimo chiudeva nel profondo dellcstor L'ultimo 
tempo, invece di un Allegro, era un Adagio lamentoso, quasi. marcia fu- 
pure, Jenta. dolorosa, straziante. La Sinfonia, eseguita Ber la prima volta il 
23 ottobre 1893 sotto la direzione dell'autore, ebbe un suceessa piuttosto tepido; 
solo dopo la morte di Ciaikovsky doveva trionfare. raggiungere una popola- 
Fà dmmensa, La mattina dopo îl concerto Pietro se ne stava. cui la partitura 
fra le mani, cercando un epiteto per c re la Sinfonia. Modesto suggerì 
di chiamarla «Sinfonia tragica », ma Pietro scosse il capi Modesto uscì dalla 

za. Poco dopo si riaffacciò alla porta e disse 
Chiamala Patetica 


Il musicista assenti con € 


tteri 


usiasmo e scrisse sul frontespizio quell'aggettivo 
destinato a diventare tanto famoso. E in verità esso rappresentava în sintesi il 
colorito, l'atmosfera, la tonalità della vita e dell'anima del musicista: patetico 
più d'ogni altro era stato il suo cuore, e il suo destino, 

Patetica fu la sua fine: a Pietroburgo aveva infierito un ‘epidemia di colera, 
che nel novembra accennava a placarsi. Il morbo terribile colse fulmineamente 
Cialkovsky e lo spense, accomunandolo nella triste sorte con la madre sua, 
Peso porta della medesima malattia. Lo spense a_ soli cinquantatré anni, în 
meno di quattro giorni: nessuna cura valse a salvario. È noto che, sentendosi 
Fetrco bene ed evidentemente già preso dal contagio, îl giorno in cui dovette 
meerai a letto egli aveva trangugiato con noncuranza un bicchiere d’acqua 
pon bollita, suscitando un'esclamazione d'angoscia. dei fratello Modesto. Quel- 
l'atto non provocò certo il manifestarsi della malattia, già latente in lui; ma è 
tipico € significativo. Non gli importava più di viveri Così come aveva serit- 
to. fino all'ultifho ègli pensò a Nadjeshda. e le suc labbra mormorarono il no- 
me di lei, dolorosamente, finché Ja voce, divenuta appena udibile, sì estinse, 


MARIA TIBALDI CHIESA 
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pr Fra 


UOMINT DONNE E FANTASMI 


in pochino in là nel 
creduto imperatore 
iblvolante Marika Rolkk) 
acio e nulla più, è la sve- 
‘n e Akos Rathony. Hanno 
Ia sto 


© così poco da 
a sfondo mi 


Ma il peggio non è mai morto, come dicono in Toscana, e le due trasandate 
, che 


Erullerio, ho appena menzionato, Jeiono squisitezzo al confronto della Gitona, 
retta, pe così dire, do Fernando Delgado, il quale dimostra di non avere la più 
Pallida idea di che cosa è il cinema, 


Con un contornò da « Comunale » borghigiano, Estrelita Castro produce sedu- 
zioni di stile liberti. 

Si va. un po' su di tono con La mia vita per la tua, Niente di speciale, inten- 
diamoci; chiacchiet 


anzi, con le sue lunghe ricorrenti tè rimane pluttosto lon- 
tano da come, secondo me, si dovrebbero fare i film. Ma è messo su con proprietà 


Si sta costruendo la torre Eitfel, si pensa all' lv 
Intelligente strumento; si 
allievi no hanno penetrato 1 
lo sanno. Sanno che la radiote; 


lio Dazzi, « Città» e « Chiara 

e un terzo (di cui conosco qual: 

che cartella) sembra sla pi 

simo ad uscire nelle edizioni 
Garzanti. 


«Città » raccontava i giorni di contu- 
- macia di un ricercato dall giustizia, — 
: lo arrivasse 


‘e come questi grado a gi 
la città dov'era nascosto 
come una creatura vi: corsa da san- 
gue, anziché di’ pietra. «Chiara », più 
recente, ci porta inzi una donna di 
bel sangue e di vero umore: la storia 
di Chiara è nervosa e sensibile come il 
suo carattere, e nel ritratto e nella sto- 
ria di Chiara mi pare che Dazzi abbia 
raggiunto il suo meglio, e con una con- 
Vincente posatezza, e con una chiarezza 
di disegno, che già esaurientemente 
propongono un delicato © fermo paesa, 
gio di cultura e di mora 
proposito. di riassumere treccio dei 
| due romanzi abbiamo intrapresa questa 
Nota; piuttosto per vedere di fermare 
4l carattere e l'umore di uno serittore 
del quale, a parer nostra, e sarà per 
serta sua naturale ritrosia, amgora trop- 
po poco s'è parlato. 
Tra i narratori analitici di oggi — si 
vuol dire — Dazzi è uno dei più dotati, 
conduce l'analisi dei suoi perso= 
naggi, dei loro sentimenti e delle loro 
passioni, con metodo e con coraggio, 
affronta. volentieri il difficile e {l più 
difficile, vediamo proprio ‘in «Chiara» 
come sappia talvolta raggiungere 
estreme perplessità ed acutezze analiti- 
che, senza mai dimenticare però che 
Questa sua strenua analisi non è fine a 
se stessa come potrebbe esserlo in una 
Scienza sperimentale, ma deve immet- 
tersi in un disegno morale, deve concor- 
ere a un'opera letteraria, che è opera 
anche estetica, di bellezza. Direi che 
Manlio Dazzi cerchi nei suoi romanzi 
di vedere chiaro, prima di tutto, in sé, 
di accordarsi coì mondo. La sua pe- 
ni &pesso anche faticosa, comincia a 
ogni capitolo, per non dire a ogni pagi- 
‘na, I disco 
illusioni, 
le idee, 


mente lo distingue; 
ra» possono 


dell'analisi, coraggiosamente tentata t 


sibilità, dentro e fuori dell'arte. 
E quando, per esempio, tocca |: 

più acuta dei rapporti di Chia 

Cristiano, o di 


tezza di ogni sguardo. 


ai suoi pensieri ». 


costanza che si 
causarli, a definirli. 


ritegni, sperdimenti, dolcezze, 
abbandoni, tutto, e va bene. 
Ma la domanda che ne deriva è se da 


cora ridotto in «modo», 
un tema di considerazione, 


tore, Scrittore soltanto, o narratore? Può 


le qualità 
Lo stesso 
dubbio poté essere formulato per tutti 


litica di Dazzi si 


limitare per lui la portata del termine 
°, gromanzo», che egli fa seguire al tito- 
|. lo, ma non certo, ma non certo, la verità 


Wee_===nrenrnna ra 


LA VETRINA DEL LIBRAIO 


N A R R A T I VA D I durata, la riuscita, (e implicitamente an- 
MANLIO DAZZI 


volta, il racconto a sciogliersi anzi che 
annodarsi; ma non sarà mai il puro di- 
segno della pagina a indebolirsi: e non 
si potrà mai dire che Dazai non abbia, 


le ta la gamma, ed esaurite tutte le pos: 


un'ora estrema. Pochi come Dazzi mi 
® scrivere dei trasali- 
menti di sangue, a fermare la delica- 


Qui, questa storia di donna non ci 
Abbandona. «Chiara avrebbe pianto del 
suoi pensieri, ma non poteva rinunciare 
Mantenendo i fatti e 1 
sentimenti nella loro accezione apparen- 
te lo spirito di Dazzi. ne accoglie la 
intatta presenza non evitando alcuna cir- 

dimostri necessaria a 
E mi è sembrato 
che qualche volta în «Città» l'intimo 
studio di un carattere non si fosse an- 
rimanesse 


lo seritto- 

re, impigliato in una sorta di dialettica 
affettiva, fosse destinato. ad agire a ri- 
troso in un mondo che, in conseguenza 
appunto del suo sapore analitico, non era 
ancora per: questo della fantasia. Ma 
in « Chiara » ecco che l'inquietudine ana- 
è venuta svolgendo 
moralmente, e comunque si è risolta per 
il più nella catarsi dell'arte: ed è pro- 
prio anzi l'esercizio di una riconquist: 
artistica che gradualmente rasserena in- 
che l'atmosfera di quel mondo morale. 
Il racconto riguarda una donna stret- 
ta nell’apprensione, e fin nell'incubo, di 


mi sembra, i di eccellènte vibrante ‘purissimo ‘cinema. In- 
dei medici malati per guarir gli altri si sviluppa e 
vece il dramma (a lieto fine) jci OI rei si evi ns 


Anche Una ragazza intraprendente di René Guissart è recitato di buona voglia 
da Josette Day, Jean Servier e da Lucien Baroux; soprattutto, nei panni d'ua 
impaccioso portiere d'albergo, che per un caso singolarissimo, diciamo pure in- 
credibile, si trova a far da padre putativo a una graziosa ragazza, a cui improv- 
i salvaguardia e di protezione. Gli effetti esilaranti abba- 
stanza comuni, ma quasi tutti riusciti, sono ricavati massimamente dai rapporti 
del Baroux, diventato provvisoriamente cliente di grandi alberghi, col personale 
d'albergo di cui conosce il mestiere, le malizie e i trucchi, e lo redarguiscè ‘o lo 
Aammaestra o lo approva con approfondita cognizione di causa: e si rinnovano via 
via mediante un dialogo, ottimamente tradotto, tenuto costantemente sulla linea 
della bonaria comicità di quelle commediole senza sostanza ma abilmente con- 
gegnate, che sono fra le specialità del teatro francese di buon comando. 


Altro film francese della settimana Vidocq l'inafferrabile, truculento poliziesco 
alla « Renzi-Gabrielli » di buona memoria, con tutto quello che avrebbe smosso 
Il loggione d'una volta. 

Ma oggi (the si sia più furbi?) a queste storie ci s'annoia e basta. 


Né ci si diverte molto di Più alle solite baruffette verbali fra innamorati, spe- 
temente da un attore punto sim- 
patico come l'Hubsemied, da un'attrice che ha i suoi numeri, senza dubbio, ma 
è negata, mi sembra, al genere brillante come Hilde Krahl. Ho allusc. a Ti voglio 
bene, del quale urta alquanto anche la diffusa pacchianeria dell'ambiente. 


Ed ora mi corre l'obbligo di dare il ben tornato a Tullio Carminati, asso del 
primordiale cinema muto, ria, 


matrone, lè quali se lo contendono, Dpoverine, come uomo e anelano da lui, famo- 
Sissimo attore (ma sì), la scintilla dell'arte che le accenda, 
losie e di dedizioni pasticciato da P, L. Faraldo, Ger- 
imentose e riesce 


CARLO A. FELICE 


Fiempito di concreta esperienza e di 
Vita: e le figure, e gli ambienti, è andato 
& coglierli nel mondo che gli è più pro- 
prio e consanguineo. 

A noi interessava soltanto fissare la 


che i Wmiti) di 
seriamente impegnati di Oggi. « Chiara » 
non è del tutto un « romanzo »? Ma più 
pacata della sincerità ‘sonale, meno 
Volitiva ‘e però più pura artisticamente, 
è la verità dei momenti migliori di tut: 
to il libro: quell'accordo fra soggetto 
© oggetto, da cui nasce anche una nare 
Fativa rappresentazione tutta in fuoco, 
non alterata, non tendenziosa: tutta in- 
Somma nel fuoco visivo interno, non tur- 
bato. Sono pagine che sembrano studia- 
te su personaggi veri, ma con un inte: 


non potere aver figli; ma si diceva in 
principio che non tanto la vicenda 


: proprio le sfu» 
mature, e le ombre (sul viso nel- 
l'animo) che restano le notazioni caratte- 
Fistiche di Dazzi: colte e fermate con 
la leggerezza di una mano che appunti 
sul cartoni una ad una, una collezione 
di fragili farfa E certe impressioni, 
gerte risoluzioni, e certi mancamenti 
della coscienza non ci sono due modi 
di'narrarli. Esiste in tutta questa lunga 
storia di sentimenti un contrasto morale 
(che portato sul piano della vicenda 
potrà esprimersi. nel ‘alternativa tra la 
morte e la vita, tra lo sconforto e l'irre- 
&istibile rinnovarsi della donna alla vita), 
un contrasto cioè che non si incarna 
solo nel personaggio, nelle « situazioni » 
di un dramma, nelle Volontà, negli sco- 
pi, — ma è intimo nelle cose, nel fatti 


analitico, con una serietà profonda inti. 
ma, da cui nasce una poesia che non si 
ostenta. 

Ora, viene naturale pensare — sulla 
scorta di queste pagine — a quelli che 
di Dazzi potranno essere i racconti do- 
mani. Già arriviamo a scoprire, nei mo- 
menti più felici, come la verità sia tra- 
sfigurata in una compatta luce poetica, 
come insieme consi: 
cronaca la verità e poesia. Sarà, do- 
mani, un Dazzi ancora più felice, e più 
padrone — si vuol dire — delle proprie 
possibilità. a portare. avanti un nuovo 
ragconto su moti poetici ancora più in- 
calcolabili ed esatti, 
Mente illusori, nei loro indugi e nelle 
loro sospensioni, della loro durati 
sembra che il discorso finisca con 
Pegnare nel modo più assoluto e irremis. 
sibile ragioni di stile 


come staccandosi dall; 
do in una singolare e 
cosciente: e si 


€ affranta, e soffre un doloroso e cru le qui 
dele bisogno di evasione. Si determina sati a 
ll doloroso senso del contrasto in que- ore, È 
sto sentimento acre e senza scampo. In- la pre- 


dimenticabili restano certi momenti, che 
ci rappresentano la stanchezza fisica, la 
delusione delle troppo vive Speranze; i 


€ riposare. Uno 
motivi sono veri ed intimi, discorsi in -s 


in Dazzi tutta 


il io- 
Non si nasconderà che qualche volta e di riflessio. 


ci sembra Dazzi manchi di plastica © 
Prospettiva, — e si vorrebbe allora mano 
più sicura a cogliere il punto di stacco 
tra l'analisi e la figura, tra il diario mo- 
rale e il racconto: ma non si nasconderà 
Neppure che più di ogni altro forse Dazzi 
sa trarre dal genere del suo racconto i 
vantaggi. Prima di tutto quella dolente 
confidenza che è propria del diario, che 
dolora nel nascere, che si ritrova în 
fondo alla coscienza: e l'attenzione mo- 
rale che regge il romanzo di Dazzi, quel 
lievito di bene di chi, raccontando cose 
Sue © senza pietà. vuole migliorarsi Srandi distanze sotto terra, ormai sere- 
Questo è anzi il tono più suo, pa: Sarà ancora in questa direzione, 
Fino dalle prime pagine, d'altra parte, l 
avevamo compreso che questo romanzo 
rift l romanzesco, e che l'intrec- 
gio stava già nell'animo dei personaggi. 
il dramma era già nel loro destino se- 
gnato. Fermato il disegno morale e psi» 
cologico del racconto, Dazzi l'ha poi 


tura. con un equilibrio fra rigorosa in- 
dagine e commozione intima, il linguag- 
gio è sobrio, non s'infiora, i nessi sono 
precisi. La strada che compierà ancora 


RENZO BERTONI 


resse più umano del solito freddamente , 
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chiaro, e in alto, 
dalle brume dell'ora. Ai 


cordi più lontani. 
della vecchia Assuntina, ne pre- 
"è giù l'ingegnere Arienti. 


lunghe serate estive, fuori faceva ancora giorno, dal giardino saliva il profumo 
del gelsomino. Il gelsomino di nonna Poldina! Adesso era in fiore, e le sue mille 
coroile stellavano la notte. La prese, allora, violento il bisogno di rifugiarsi 
laggiù, dietro la siepe del gelsomino. Attraversò di corsa la fila delle stanze 
In un angolo avevano dimenticato lo specchio antico dalla cornice dorata: c 
nella lastra fatta torba dagli anni, le apparve di fronte il proprio viso; sbian- 
cato, reso Jloatano da un che vago, fluttuante nella luce dubbia dell'ora. Ma 
fuori tutto aveva la quiete consueta; l'ombra fitta dell'olmo, {1 viale che an- 
dava verso il frutteto, e il ciliegio che s alzava dietro un cespuglio in fiore. La 
terra respirava lieve dopo la giornata arsa troppo sole. Martino doveva aver 
dato acqua ai fiori di là della s'epe, ché ne veniva quell'odore di terra bagnata, 
così dolce a sera. Suonò, lontano, una campana: Chiara si segnò. Avrebbe vo: 
luto abbracciare gli alberi, uno a uno. Il pesco, il melo piantati da lei, tanti 
anni fa, giungevano, ora, quasi al tetto, Si sentiva legata come da un vincolo 
del sangue a quei tronchi saldi, Come odorava forte, il gelsomino! Non c'è che 
l'ombra a distillare così intenso il profumo delle fioriture bianche. Riebbe sulla 
ironte, sui capelli, le mani leggere di nonna Poldina. — Nonna! Nonna! — Ora 
le lacrime scioglievano la sua pena in un bisogno d'abbandono, Troppo aveva 
dovuto lottare in quei giorni, dissimulare l'angoscia, difendersi da tutta quella 
gente venuta per comprare, che spiava in lei un battito di ciglio, un'incrinatura 
della voce, un tremito, per sfruttarne la debolezza. 

Fu un cigollo più forte a farle rialzare il capo. Da tempo udiva come un 
fruscio: — Qualche insetto — aveva pensato. Forse lui era là da un pezzo 
Avvampò in un pudore segreto, violento come la gelosia. 

— Devi perdonarmi — disse Arienti. — Non sapevo che eri qui. Sono sceso 
un momento per fare un giro nel frutteto. — (Lei ebbe un gesto impercettibile, 
che le mise nelle spalle e lungo le braccia un fremito d'ala costretta, come sc 
volesse dire: — Tanto, ora il padrone sei tu. Da domani. Oggi ancora potevi 
rispettare la. mia sofferenza). Forse un'eco di quei pensieri balenò di river- 
bero nel turbamento di lui: 23 i si dl 

— Non potevo lasciarti partire così, Chiara. — L'aveva chiamata per nome, 
ponti tempi ‘dell'infanzia, «Lei rialzò il viso. La luce blonda del giorno an- 
cora tenace all'orizzonte, metteva una trasparenza nell'aria: e quel viso ne aveva 
una nitidezza soave. 

— TI ringrazio Lodovico. — jocehi ara dallo lagrime, erano tuti! ombre 
Pure v' ualcosa d'aspro, in lei. 

"ll Chiara. t= La voce di Arienti vibrò intima, bassa: — Perché me. ne vuol? 
Non ti sei domandata perché ho voluto acquistare lo la tua casa? No? — Esitò. 
‘attese. Riprese più sottovoce ancora: — I tuoi l'avevano messa in vendita. E 
io mon sopportavo che altri l'acquistassero e vivessero nella casa dove sei cre- 
sciuta tu. 

Subito lei non rispose. Ora coglieva una a una le corolle del gelsomino fuori 
dal calice lunghetto che rivelava una nudità esile, simile a un insetto sbiadito. 
e le infilava l'una nell’a'tra per farne una collana, come usava da bambina. 
E l’uomo sentì il valore di quel gesto che riallacciàva il presente agli anni 
lontani, è riammetteva l'amico d'infanzi: lei 

— Vuoi che sediamo qui, Lodovico? — C'erano ancora tante rondini a quel- 
l'ora, e un nodo di strida Infitti sulle loro teste, assordante. Sedettero su una 
panchina, fra il fogliame. Le! disse, offrendo il viso alla frescura della sera 
Domani, a quest'ora, sarò lontana. — Resta, Chiara. Sempre, se vuoi. — (Lei ebbe 
un trasalire sulle spalle e si scostò da lui), — Se non avessi sentito la tua sof- 
ferenza stasera, non avrei osato parlarti. Dimmi: si, Lodovico: voglio, E tutto 
sarà come prima. Si fa presto a riportare i mobili. Telegrafiamo a babbo e 
mamma: — Ritornate. — (Chiara taceva e Lodovico non sapeva cosa s'adden- 
sasse in quel silenzio). Osò ancora con !a voce roca dall'emozione: — Non ti 
chiedo che una parola Chiara. So che non mi ami 
— Ma io amo un altro! — Fu un grido acceso di sofferenza. Ora tacevano 
ambedue. L'aria si faceva grigia a poco a poco, dalla campagna s'a'zava, con 
l'odore dell'erba tagliata, il canto delle cicale intonato sul filo acre d'una’ nota 
sola, tagliente. Lei sentiva che tutto questo le era necessario, che faceva 
parte del suo respiro, e la tentazione saliva veemente e stordente. Disse ancora, 
con un'altra voce: — Tu credi di conoscermi. E non sai nulla di me. — (Lodo- 
vico non fiatava. Se Chiara non avesse sentito accanto a sé quella grande om- 
bra, le sarebbe sembrato d'essere sola. Le parole di lei 'o avevano attanagliato 
denîro: — Amo un altro). Chiara gli posò una mano sul braccio: — Grazie, 
Lodovico. Sei sempre il ragazzo generoso d'un tempo. Ma io cono un'altra. 
‘Ora lui capiva quel fare schivo ch'era in lei, chiuso e sfuggente) — Nessuno 
sa di me. Tu solo. La mia vita è 'egata a un altro. Anche se lui ora s'è svin- 
colato da me. Ero quasi bambina... Per me non c'era che lui... — A sentirta 
parlare così, pareva una voce ruvida di patimento, una di quelle voci che tr 
discono una bocca senza sorriso. La veste di lei. bianca e leggera, era la 
chiarezza nell'ombra umida che saliva, sommergendoli. — Mi ha lasciata. C'era 
un'altra donna nella sua vita. Gli ho domandato: — È vero? — E lui non ha ne- 
gato: — O che credevi? — Credevo che mi avresti sposata. Questo credevo! 

— Non dire più, Chiara. Ti fa troppo male. — (Da tempo lel aveva sognato 
una voce così, vicina: — Ci sono lo con te. Non dird niente. Riposa. —) 
= jpessi, Lodovico! 

Li la teneva la ea sentiva il polso Wi lei, fragile, infantile: 

— Sarei più tranquillo se tu rimanessi nella tua casa. 

— Che diranno babbo e mamma? 

Stia uk Ciao! Non posso! — Ancora quella nota selvaggia nella voce 


devi capirmi, Chiara. Ho fatto la domanda per il richiamo. Lascio la 


L’ARIA DI 
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casa a te. Sara] sola come prima. — Sentl l'esitazione di lei, intuì il tremito 
delle labbra che non osavano dire. Soggiunse: — Chi sa se ritornerò, (I gelso= 
mini odoravano così acuti, che l'ombra. prendeva il respiro) 

Chiara non poteva parlare. S'era accesa qualche stella nel cielo che tardava 
4 incupire. Lei sentiva sopra di sé la notte, così vasta, che n'ebbe come una 
vertigine. S'appoggiò alla spalla di lui: — Tu mi dài tanto, Lodovico, Ma che. 
sarebbe di me, se lui mi chiamasse un giorno? 

— Tu non andresti, Chiara. — (Quella calma, la saldezza di quella mano .che 
aveva preso la sua, la penetrarono). — Tu sai che ti chiamerebbe solo per un 
capriccio. E che, dopo, saresti più sola. — Non disse: — Non andresti perché jo 
Mi affido il mio nome, e tu sel troppo limpida per deludere mia fiducia. 
Ma lei senti quelle parole nel battito della sua emozione: Lodovico mi tende 
la mano per salvarci. Claudio giocherebbe con me, per buttarmi via. 

— C'è troppa umidità. — vico s'era alzato d'un tratto. — Adesso rien- 
triamo, lo scendo in città per te'egrafare a tuo padre. — Ma senti che qualcosa 
in Jel non cedeva, uncinata ancora ai ricordi brucianti — O vuoi aspettare 
per decidere, Chiara? 

Lei tese Li viso verso la casa tutta biatica nella trasparenza che precede il 
salire della luna. Gli alberi, intorno, erano densi, tenebrosi. Come ne amava i 
fruscii nelie ventate, la scarnezza nitida contro il cielo invernale! Ogni sta- 
gione aveva inciso in lel le imagini consuete. 

— Va a telegrafare, Lodovico. 

Lui si curvò a baciarie la mano. Ora lei neppure lo sentiva vicino. Non c'era 
che quella voce in lei, che saliva dal'e radici. — Resto! Resto! — ‘avrebbe vo- 
luto posare la gota sul tronco del pesco, buttarsi nell'erba, confondersi alle fo- 
glie, in quel gran pianto che era come un respiro profondo: un respiro che ridà 
la vita: — Resto! 

Fu come un sogno: il matrimonio nella cappelletta del convento, con la pri- 
ina Messa. Dopo, attraversarono il chiostro nella nitidezza del mattino. estivo, 
Intorno al pozzo c'erano strane fioriture rotse, che facevano sentire più tersa 

meravigua di tanto azzurro alto sullo scampanio fresco che rigava d’argento 
l'aria ferma. Un frate le offrì una ciocca di gelsomini, grossi e odorosi; e quel 
bianco intento le parve una voce buona: vi ritrovò il sorriso di nonna Poldina, 
come una benedizione Si sentiva leggera, quella mattina. Giornate tutte chia- 
rezza le venivano incontro, ariose, con un ventilare lieve che sfaldava ogni pen- 
sero. Adesso c'era da rimettero a posto la casa. E Lodovico che partiva stase- 
ra! Senti contro la mano la divisa di lui. Bisognava dargli una giornata di sorriso. 

Anche lui le si volse e le sorrise: — Verraj a pregare quassù per me? 

Come tutto appariva facile, ora. Lodovico le additava la via, la agombravo da 
tutto ciò che di torbo poteva cncora essere in lei 

— Verrò sempre. 

Una promessa. Era grata a Lodovico, di tutto. Anche del matrimonio voluto 
{l giorno della partenza, sì che ogni disagio veniva dissipato, Aveva tutto risolto 
lui, tutto chiarito lui nei giorni prima del matrimonio: — Inutile preparare la 
camera per me. Tanto lo parto. Si vedrà al mio ritorno, — La giornata s'era 
svolta così rapida, che Chiara sera sentita sfuggire le ore. 

Fu prima che Lodovico partisse: qualcuno venne a chiamarla: — Le signora 
Chiara, al telefono. — Lei senti una fiammata accenderla sino al capelli. 

‘a — disse Lodovico, sospingendola dolcemente. — Va, Chiara 

Era Claudio: — Chiara, è vero? Sono arrivato oggi ‘e ho saputo. — Rientrava 
da padrone nella sua vita. — TI aspetto domani. Al solito, — Chiara sentiv: 
cerchio liscio all'anulare, e ogni pensiero si smarriva in° quella 
pareva scivolassero de parole 

— No — rispose ra, | tutta tesa verso quel respiro che sentiva di 1d'del filo: 
* Non verrò — è mise giù il ricevitore. 

— Chi era? — le domandò suo padre, allorché Chiara rientrò. Ma Lodovico 
intervenne con un sorriso 

Chiedevano di me. C'è stato un errore. — Prima di partire Lolfovico traste 

Chiara nel vano della finestra. (Erano soli in salotto) — Questa è ‘la chiave di 
casa mia. Mi farà bene sapere che ci andrai qualche volta, quando sarò lon- 
tano. Ci sono anche le chiavi degli armadi. C'è tanto bisogno d'una mano tam: 

minile nelle cose mie. — (Lei la ricordò ragazzo, rimasto solo: un giovanetto 
scarno e pallido, che non sapeva sorridere. În quell'attimo soffrì la’ solitudine 

di Lodovico, e volle essere tutta limpida) 

— Lodovico — e le tremava la voce 
Claudio Orseri. 
Lodovico impallidi. Ebbe dinanzi | 


Non ti ho detto il .nome di lui. E 


maschia figura dell'altro. Si curvò n ba- 
quare la mano di lei: — Grazie, Chiara. — Si lasciarono così, in quella dolcezza 
sospesa che non trovava gesti né parole. 

Subito, Chiara fu sgomenta dall'irruenza di Claudio: ne temette. il’ dominio, 
Lui insisteva al telefono, poi le scrisse, Tutta una fiamma, quella lettera breve 
€ aggressiva: — Hai creduto di svincolarti da me. Ma non ci riesci.. Sei legata 
a me per sempre. Sei mia. Lo dice ogni palpito in te: sei mia. E. nulla ti può 
togliere a me. — Il fascino consueto la riprendeva. Ora, Chiara non. scerideva 
più in città: non voleva incontrare Claudio, SI sentiva penetrata dalla voce di 
ui, da quelle parole che riaccendevano i ricordi. Negli attimi più brucianti, 
quando si sentiva cadere, prese a scrivere a Lodovico lunghe lettere buone in 
cui parlava della loro adolescenza, della cata, del giardino, dei loro giochi 
scapigliati; e sempre c'era la madre di lui, in quel ricordi. È a poco a 
l'imagine della madre dominava in quelle pagine, si faceva incontro “al 
per blandirlo, per essergli vicino nella lotta. E Chiara ne aveva un: 
pace. — Un giorno andrò a vedere la tua casa. — Ma ‘non osi cine. Claudio 
la spiava. La sera lei temeva di sentirlo aggirarsi intorno al giardino. E si chiu- 
deva in casa. — Adesso è tornato! Poiché sa che sono sposata, e lui non corre 
il rischio di compromettersi. 

Fu quando Claudio le scrisse 

— Stasera parto. Ti dò tre giorni per deciderti. O al mio ritorno consenti a 
vedermi, o vengo a cercarti a casa tua. — Chiara non ebbe che questo pensiero: 
partiva. Tre giorni di tregua. Ora poteva andare nella casa di Lodovico. Line 
verno già cedeva, l'aria era screziata da brividi primaverili. Spuntavano le 
campanelline trepide dei primi bucaneve. Chiara scese in città un pomeriggio 
sbiadito, l'aria s'illanguidiva in un polverio d'oro. — Bisogna che Lodato 
chiuda la sua casa e venga ad abitare con me, È mio marito. — Se lo ripeteva, 
enon ne aveva un senso di prigionia, ma il respiro ampio che dà il.dovère 
compiuto, Ecco la casa di ovico. Le tremavano le dita a schiudere l'uscio, 
Lo studio di Lodovico. VI sos lungo. I suoi libri, la sua musica. 

La sera invernale calava rapida con le sue nebbie felpate. E Chiara stava 
ancora curva su quei libri. Ora appena sentiva di conoscere Lodovico. Ora ap: 
pena capivi la generosità della sua offerta. C'era un albo di fotografie di lei, 
bambina, in giardino, fra i campi, segnata in margine dalla calligrafia ‘di lui. 
fita e nitida. Lei, sempre lei, negli anni, E Chiara si sentiva avvolgere da quel: 
l'amore tenace e silenzioso. Povero Lodovico, lontano! Era una dolcezza nuova 
che faceva salire le lagrime. Bisognava portare quei mobili su alla villa. Pensge 
va, mentre scendeva sulla strada, al modo di sistemare le scansie coi libri, che 
prendevano tutte le pareti, quando qualcuno le tagliò il passo. 

— Ti sì vede, finalmente! 
ra sblancata: — Non eri partito? 

Claudio alzò le spalle: — Parole. Perché tu smettessi di fare la reclusa. 

ii E Con Questo? — Voce, atteggiamento, tutto di lei accentuava la distanza. 
(Ma faceva fatica a parlargii così. Era Claudio, Claudio con il suo sorriso bale- 
runs | con ta oe agri tei con quel suo guardare fondo che la turbava!) 

—,È possibile, Chiara — lui la aveva afferra! r Pra 
BE, : ta per il braccio — che ci sì 

— Sono la moglie di un altro. Sembra che tu lo abbia dimenticato. 

— Non lo ami! 

— Che ne puoi sapere tu? 


tarda giovi: 
3peronate dal verde del 


felici 


lorni, 


‘ombra. Solo 
iero della mad: 
iando 


ico ‘scriveva. Giorni, settimane senza una 
acceso nella fioritura pe Chiara stava impeti di ten: 
tempo della mietitura. S'era abi ta e pareva n Iragilità sola: un filo d'erba 
la sorprese così, le braccia € fl collo nudi, nella veste \gera, un Lodovico le scrisse in quei giorni. 
Claudio Orseri. Ora te lo posso dire, 
‘a fatta incontro, tanto tremavi È Chiara senti passare 
ccia anche lui, pi Cc cuori 
non dette, l'ansia d'ui 


iù, — dove la 
‘a? — La voce era lutto alito, La chiara in 
nei più vicini, le davano come una 

ul. 


l'aria era greve dell'odore del 

Ricordi? Ricordi? — Anche il 
pensava a quando non lo avrebbe sentito più L'altro riaffiori 
cade) Que! giorni. E aveva paura di ri- l'azzurro: mio figlio: 


*isreg' protegonimine ‘ademi ute | INTERMEZZI NEL RIDOTTO pate = balordi e memalt De partir 


ni fa? (Ci siamo, con i ricordi, timidezza, lancial un fischio. Un fischio 
ci siamo. «Oggi, tu dici, vo- indegno — riconosco ella nostra 
d gigio fingermi nuovo, voglio fi A VEN Li A nerosa ospitalità e del nostro austero 
} cia ranott lente ricordi, oggi», I coro. 
Proposito vano, quarantenne mio: ì ri- 7] Jo ero un giovane affascinato che avreb- 
Ppettegoli e spietati, eccoli qui, Tut- be battuto le mani, in quel tempo, an- 
te le occasioni sono buone per la nostra Alla retorica del Duello o alla noia 


che 
del Ridicolo; ma Amore senza stima mi 
irritò, 
Avvertivo forse — concittadino che s! 
fa onore — l'epoca delle atmosfere? Nem- 


meno per sogno, 
Splego-il trueco. 


sette‘anni prima, una 
la diretta da Emilio Pi- 
rmando Rossi, la Com- 


n guadagno, Gli attori andavano a pagnia andava svolgendo, fra 

viglia della strada e del caffè. Nei sp blico, un repertoria piebeo e ri; 
giorno e critico sera — scriveva sca si univa alla 
Gli intellettuali ripetevano 


evocava gli 


1 vitaloli si offrivano in , le inutili preci +, 4 tutori, le 

eleggevano il monocolo di Lu- pupille maliziose, lonate dei 

palpitavano per Marcello Gior- canovacci dell'Art ‘a Goldoni 

@ fianco di Gea della Garisenda, ma ior- © gli Anonimi; e, all mMmpagnava 

la Vergine folle, 
la Compagnia di Alda Borelli, nella mia e amaniava; nei dialoghi irati, brandiva lo scar- 
Ridenti brillante, Guglielmo Barnabò caratteri» tafaccio; alla licenza, soffiava sulla candela. 
re di una fanciulla, Andreina — aveva lasciato, quasi subito, 


R 
a Bologna: costume del dottor Ba 
Uno spaurito ri di certo, lavagna, in, dalla voce solatia come un'alta, 
si confondeva, a ‘e, non sapeva arrampi 
garai: dominato dall'impacclo, umiliato dalla nostra candida crudeltà. La gine l'estro inventivo e anim: 
la nostra ironia non chiedeva di meglio. cente è là, 
con Alda Borelli. Duro altro: che 
piccionaia, non mi per» 
. curioso, all'incredibile tr talonesche pignatte. Arlecchino Picelio, devo a te | 
lazza, aveva l'ar 


formazione. L'attore cam annolata delle Maschere, per la guitteria dei nostri comici remoti, 
S_]in libro sotto il braccio; e fo mi presentai. Devo aggiungere che, nel silenzio chiello tra Rimini e Chioggia, o in dilig 
della provincia, una selvatica timidezza si era impadronita della mia imperti- Avevo dunque ascoltato, sette anni pri; 
nenza di somaro dell'ultimo banco. Un mutamento incredibile anche il mio. € Brighella sono i servitori 
Oppi mi mortificò, Un poco stordito da) presunzione, un poco vendicativo 
{quel mio sorridere, nella palestra bolognese...) {l generico rispose al mio « ius una vicenda fra 


con un «lei» autoritario e ni miei accenni scolastici con un calcolato » ni pa- 
re». Insomma, un colloquio vago e breve, che mi avvili. Avrei voluto discor- 
li — di commedie, di in- 
ica vita, delle avventure 


i storia di una fu- 
. Fulgenzio, negli In- 
avvelenare Rosaura, 
ixoricidio. Commedia 


con le dame velate (le dame velate delle pellicole,,.), di certe « prime » nembose, nella quale Nel teatro goldoniano, il senso 
di quel Marco Rai tti che seguivo nei fogli innamoratamente (l'avverbio è soverchia, 

di in una dedica a Rovani); avrei voluto rivela: Ma Je prediche lamentose della moglie esemplare guastano, La critica ha 
che tormentava le mie notti, sempre celebrato l'« umanità » di Rosaura; a me sembra, invece, che umani, e 
nulla, Invece, per la mia timidezza, offesa dai Ron Violentemente artificiosi, siano gli altri, gli amanti impossibili. E destino: 
malinconia, Se le vicende umane non avesse! la virtù, a Goldoni, non riesce. 

& scancellare Ja torbidi 


Non cara al pubblico, l'opera, nel secondo atto, ha Una situazione che viene 


per me il nome di un vanitosi. ancora ripetuta, e ripetuta sarà: a onesta e la dama civetta si incon- 
& uno sbigottito provinciale. Che. spocchia, (rano. Quante sono le mogli che, nel teatro dell'Ottocento, domandano la resti- 
piazza, Oppi mio; che idea, quel saggio, nom Xjizione del marito alla cortigiana artigliante? quante s6no Il brave ragazze 
immodestia, quella collerica lezione all'im bai che domandano la restituzione del fidanzato? quante sono, nel teatro di oggi. 
Uomo semplice e sensato, difficile all'im le donne che replicano la stessa scena? È Un colloquio a ‘botta sicura: nop 
oggi. che non è pero. che da mi 13 escluso nemmeno da Pirandello. 
ulgente, non replico. Guardo il parrucchino, e n La commedia si apre con un quartetto buffones cl 
Oppi è il mio orologio: sono passati. vent'anni. Noi ni definiscono l'umore dei ‘padioni: ‘onesco di servi. Poche battute che 
teria: la sola: quel libro sotto il braccio. Di soliti 


«Il mio padrone si beverebbe il mare, se fosse vino», Ecco Lelio, 


Avrà pensato: «Chi è quel fesso che si permetti 
Oppi, ero jo. 


fra le quinte, un libro sotto il braccio può basi LE ‘mio per mangiare non la cede ad un parassito»: Maro Florindo. 
spiritualità. Da vent'anni, un vo) SEI mio el magna poco, el beve manco, ma l'è rabbiosa n° fa Nina prata; 
| tudine di Oppi. Feco Ottavio, «L'è per altro una bella vergogna che str sior Conte el fazza 
Alla recente edizione di Amore senza stima, Alda Borelli ha partecipato co- desperar so muier, che l'è bona come 
Lise direttrice, non come attrice. Affidare le battute della contessa Livia a una LE da pia padrona? Maledetta! L'è insatanagsada ». Ecco Bestrice, 
giovane interprete era giusto; ma che può, alle prese con un'opera scialba, Altro che i servi di Sardou. 
| arida, meschina, che può un attento, esatto equilibrio? Alda Borelli e {1 devoto L'è insatanassada »... La voce di Picello squillava larga e lacerante. 
discepolo Oppi — finalmente elevato al ruolo di primo attore — si illudevano Ora, la Moglie saggia, vincolata a quel mio portentosi Arlecchino, si ricom- 
| volevano avvivar il successo, ottenuta dui personaggi di Ferrari al mio «empo Roncya nella mia mente, alla recita di Amore senza stima, dialogo per dialogo. 
Temieo 0 Di illudevano: memori di un pubblico che, negli intervalli. faceva po- QOn l'avevo mai letta, la commedia goldoniana: ma 1 ceci ch Amore senza stima 
| Iemica sulla psicologia, obliosi di un Pubblico che, adesso, fa polemica sulle che scoprivo desunti dalla delirante Avventura di Ottavio e di Beatrice, come 
| atmosfere. sbladivano in quel confronto, regolato, soltanto, dalle memoria. Compresi, quel- 
x Non vorrei mancar di ri: oa? vecchi intellettuali della mia cittadina; ma la sera, una cosa: tra l’arte e il dilettantismo c'è qualche differenza. 
| f'entusiasmo per la commedia di Ferrari mi sembrò, quella sera, un errore. Si, Mi decisi e, alla fine dell'ultimo atto, fischiai. Oppi. che raffigurava un per- 
| Tntellettuali. un errore: perdonatemi. Non che nell'ottebua del 1923 la mia sen- sonaggio minore, alrò lo aguardo — ricordo — verso il Suo sibilo: uno’ sguardo 
| sibilità critica fosse w tremendo. Già sapete che Oppi, a quel tempo, era in vena di boria rissosa. 
ì 
i 
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GLI 


SCE Di ha, 


argento, platino) sosteneva 
La gonfia pelliccia grigia, dalla quale 
gonna, suggeriva l’idea di un orso v 
boccone, intera, una cacciatrii 

- Quel che mi raccontat 


Îl nome? Chi sarebbe questa scrit 


cacciatrice d'orsi salva per miracolo, l'abito all'ultima m 
pezzo con la gonna stretta non 
‘a veramente inzuppata 


ventre azzurro di una poltrona, apri la b 

lettera di Vittoria. ; SIGILLO A 
Sentite: « Quando mi im dia Alda come segretaria le ho 
rato che non avrei potuto darle il mio tempo. Così più 


— Datemi quella lettera. lo conosco | di: x 
lo no, non lo credo, non può essere 


dervi che tutto tra 
di servirmi dei mezzi secondo me 


che, a starci 


Giulio non pensava 
senza nemmeno sfiorarti. Giulio non pen 
a Giulio, sinché un bel giorno lei li riavvicinav 
intellettuale, Vittoria allora non si sentiva 

Corrado, e a chi dava l'incarico di romper la relazio 


AMANTI 


Romanzo di 


Durante una lunga pausa Corr 
la tra lei c 
visitatrice (un metallo È 


tallo del 


con 


tenera e inesperta 
falso. Vitto: 
al giugno scorso ha 


fa? Impossibile. Sì 


— Alda Cammarese, la seconda moglie del padre di mio marito. Aspettate 
biglietto per vol era accompagnato da una lettera nella quale Vittoria mi ‘em 
esponeva con una sincerità fenomenale il suo caso. Ma qui fa calde ave 
Le dita d'Andreina corsero veloci lungo la nascosta abbottonatura della pel ar 
si sarebbe detto che una lama tagliasse la pancia dell'ingordo bestione cere. | 
in pochi secondi dalla carcassa sparata e foderata di seta emerse il corpo della ame 


lcito, la 


nemmeno gi I 
ngue, ma di 


tz. Andreina 


0 dolce e 


una bibita d'amarena 


pagine dell 


e le buone q: di Vittoria 


i due deve finire, anzi è già finito, io mi sento in dir 


efficaci pe 


raggiungere lo scc 


Vittoria, Vittoria non pensava 
con un lesto gioco di prestigio sul 
ppagata dall'amore senz'ali di 
che le era venuta a 


più 


turalmente, mia car 


alla sua amica Andreina 


BRUNO 


nendo potenziale 


cpara 
ul rotondeg le imm 
ndete in affitto 

La seconda è 

pura illusione 
La vera Vittoria 


l'espressio: 


che non esiste, di un fantasma creato dalle bugie di Vittoria e 
Tenete ingenuità. 


ingegno intorpidito, ma era propriosicura di non avere 


CRUDELI 


CORRA 


te) nel tentativo di bare Giulio, di rubarti Giulio 
+ }egartelo monlo... Corrado «era o alla 
era, gli restavano da sorbire nove facciate piene di parole 


le occhiaie s 


ffossavano colme d'ombra, l'epidermide 

ngue gli s'abbula 
Andreina i commettereste 
he oggi perdete Vittoria. Nessuno può perdere. quel che 


come se 


le è que 


dai fogli. fissava ‘Andreina con gli occhi duri 
Due occhi, pensò Andreina, da condannato a morte, 0 

vverti, all'urto inatteso di quello sguardo, il -tufto 
> per le vene quando la tromba del grammofono le 
sul braccio. Ah, questa era la passione! Passione, delirio, tor- 


Ma, a che lei non cono: ®, che mai lei avrebbe potuto conc 
Sì guar ttorn dove peni con ità che si tro in una 
oppressa da un'afà di passione, che quel letto era carico di un ‘ire 


prima co te della mia chiarezza di vedute, è di 


vi dagli oggetti che no Vittoria sciate colare a picco tutte 
gini di Vittori: accute a questi orribili mobili « liberty 
opposto della città un appartamentino in stile an: 

convincer che a vostra intimità con Vittoria è stata 
bbia passato qui molte ore con voi non conta nulla. 

sul limita dell'uscio, poi spinge tra le vostre 


stato difficile destreggiarmi in maniera da non lasciar sospettare nulla a Cor braccia una copia di sé. © tor chissà dove andava, forse 
sogna che sca a comunicargli la certezza e ad ispirargli fl disgu da un altro uc ro am: 
Risogna: ché. VI IaIbE biagire peepre -sunpre îngiazato © Corrado parlò, vincendo una penosa esitazione; il suo accento smentiva 


selvaggia dei suol occhi, la sua voce 


giuro che adesso io non 


ionò stanca, desolata: 
penso affatto a Vittoria amate. Vorrei averla 


— Un momento ancora. Dice. a fondo: «Che non t è fest perduta. non vederla mai più. ma conservare per lei della stima, dell'affetto. È 
beninteso, -di far leggere a Corrado ttera spaventosamen: cera che ti posribile? Vittoria! La mia Vittoria 
seri Ma siccome Vittoria m'ha assegnato il compito di venir qui a persua- Come siete innamorato! Ma innamorato di chi? Riflettete, 


Di una persona 
dalla ‘vostra 


Leggete ; — Vedete — obbiettò Corrado, candido, e Andreina sorprese nella sua voce 
Corrado s'impadroni della lettera, quasi strappandogliela di an s'remito fugace — vedete, lo l'avrei sposata, mi pareva che nella mia vita 
va. Una situazione straordinaria; un solo le vita 
sservò mentre leggeva. Una si z: a sol t ì 
th annicchiata € bene attenta a non sporgere un piede o una mano S'interruppe, tornò a chinar gli occhi sui fogli. ‘Andreina aveva' raccolta di 
o un'idea sciocca, la corrente della mediocrità quotidiana ti passava davanti tremito O 


Appassionato della sua voce, l'aveva messo insieme con ‘l'urto. caldo 


del suo sguardo geloso e col trasalimento generato dal lieve colpo della tromba 


braccio, tre polverine stimolanti che sclogliendosi dentro di let ‘le ani- 
mavano il cervello di un’effervescenza di nuovi pensieri 


provocato l'incontro fra Giulio e Vittoria, s'era illusa 
Andreina liberami da diente 


questo povero Corrado, così io potrò impegnarmi con tutte le mie forze (il 


Il giorno che aveva 
di mirare con quell'espe- 
A muover l'esistenza troppo regolata di Giulio e a risvegliare îl suo 


invece agito per sé, 
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solo per sé, perché si sentiva asfissiare in un'aria rarefatta dall'int 
dure melcre il cerchio di freddezza nel quale era sumera Agati 
durre nel suo avvenire di di salutare 
cità?.. Corrado batté il dorso 
— È un mucchio d'infamie e di pazzie. Parola d'on 
al ‘ettore di un manicomio, Chi ha scritto questa 


non so rassegni a considerarla a 
n mal. ttt cirie, Qual 
vederla, Vittoria, come l'ho conosciuta io in prim'anno d'università. 


controspalliera, vi si 
concentrare l'attenzione sulla sua sensibilità, fisica 
sentito lo spessore soffice del materasso cedere sotto 


ll suo corpo con avidità la sensazione della mollezza del letto, di 
dincarari. 1 18 cole mare ola nl Servello, n 

cas N colse uno rammarico, 
un'attraente Tre avari pizzichi d'emozione, solo 


enza. 
>= solo per dirle: «L'hai fatto non per Giulio ma per ite, perché deside- 


ra' te di commuoverti, di soi ire, di lottare, d'amare, di vivere ». 
E, subito dopo, si richiudeva la porta della sua prigioni E inuttie, non puoi, 
non puoi, vedi? non puol ». 


que siete stata vol a rovinare Vittoria. E ne siete orgogliosa, ve ne 


ì Duni 
perato, Sapete che cosa meritereste? Che prima di cacciarvi fuori di qui, fo 


Scaricassi sul muso una buona dose di L 

Andreina si levò il colbacco grigio, lo gettò sulla sedia dove stava raggo- 
mitolata a far le fusa la pelliccia. La parola « schiaffi » le aveva suscitato dentro 
si potevi 


i, dure mani che ti 
tra parte e 

dietro le spalle il giardino pettinato, aggraziato di 
vissuto con gente troppo educata. È c'erano invece uomini che alle tu 
gliezze logiche e alle tue acrobazie Ive rispondevano con quattro 
schiaffi. Pam pam pai +2 Un tratto tu diventi, malgrado la tua Intelli- 
nio imbottito di stoppa, sbatacchiato di qua e di là, 
e 


— Sono stata jo — ripeté, — Se Vittoria non avesse comosciuto me e non 
mia intima amica, non si sarebbe mai formata la mentalità 
Ivere una doppia vita e a scrivere finalmente a me quella 


me del carattere di Vittoria, rudemente passionale e tut- 
‘o a subire il contagio dell'intellettualigmo, acquistò nelle suo 
la sua vena dette il 


zione e d'orrore ch 


ben altro. Corrado le aveva ‘rivolto l'ingiunzione con un 
rtese. Favole, gli uomini che esplodono, urlano, picchiano, 
Uecidono? O esistevano solo in altre classi? Ci sarebbe voluto un muratore, un 
facchino, un maniscalco. 

7 Un giorno, alla metà di settembre, Vittoria aveva un appuntamento con 
Voli, mi pare verso le cinque del pomeriggio, Io alle 
seguirmi al mio-studio di scultrice. Sapevo che doveva r; 
Uomo appunto di quell'altro tipo ‘che dicevo... 

— Signora, uscite, 

col'ittoria lasciò passare l'ora dell'appuntamento con voi e sembrava anzi.. 
igio e. il maytello di pelliccia, li avventò in 


— Se non ve n'andate con le buone, ‘vi avverto che io sono deciso a ricor 
fere a metodi sempre più persuasivi, 
dei Di morbidi proiettili s'era rovesciata all'indietro, 
sul 


, presentato in una posizione suggestiva in una camera 
«© mi picchia o 
sciogliersi in tur- 
« Plasmava con la 
‘a del suo cranio, 


la, stampandole a 

impronta della mano, Più che l'indignazione, più che il 

disprezzo, era la gelosia a muovere a tempesta «il sangue ‘di Corrado. Sfogava 

tamente nel posto 

che Vittoria avrebbe dovuto occupare; ja spalla così, la testa nti. le guinbo 

così; diventava l'oggetto -di Una spaventosi scenata di gelosia; rubava per qual- 

del suo amante. « Se mi schiaffeggia saranno 
uomo pazzo d'amore e gelosissimo ». 


Andreina s'abbandonava inerte, Corrado dovette afferrarla per l'altro braccio, 
iovezia su di peso, 

spuraete una degna amica di Vittoria, ma Reggio di lei, non sembra possibile 
eppure voi siete molto peggio di lei, vizio nient'altro. 

«7, Vizio? Io? — una compiaciuta, squillante risata sgorgò dalla sana gola 


igiene: vi chiedo d'aiutarmi a trattarvi con' un minimo di gentilezza. 


‘orrado reggendola per un braccio con una sola mano, prese di sul letto |; 
iccia. Con un'agile mossa Andreina--gli sfuggì. n 
£ panta notizie interessanti su Vittoria. 
lo, anda ci 

(Tg indarmene senza avervi convinto, pro- 
Spalle contfola parete. lo sfidava con gli occhi brillanti. Le veniva naturale 
di far sua la maniera d’agire e d'atteggiarsi di Vittoria. Le sarebbe piaciuto 
d'imitare la sua pronunci la sua voce che nell'ira sì vestiva dig 
i? Se mi molli uno schiaffo, io te né 


° — gridò Corrado. — Ditele che sono felicissimo di non vederla 


— Cosa: 
— M'è venuto in mente, Guardate com'è ita la memoria! La frase, il 
dee it Soviet leer La rs. 1 
| sembra di non sbagliare. Dev'essere in era Pareniza » di Tola. 
L'inopportuno e insolente richiamo cultura: le, avrei uto esasperare 
la rabbia di Corrado, lo stupì al punto da disarmarlo. 


— Avrete pur letto « Anna Karenina è. Non ricordate quel capitolo dove... 
— Non ricordo nulla, non l'ho mai leito, x 
- Tolstoi dice del due amanti che sono protagonisti del romanzo che Wron- 
ski, quando era a letto con Anna, aveva l'impressione ‘d'essere un carnefice 
goricato al fianco della sua vittima. Ebbene, 


alla dolcezza 
lato. 


Corrado, disorientato, restò un poco in silenzio. Ardiva alla ricerca, in sc 
nuovo centro di gravità. Gli occorreva un sostegno attorno al quale 
sbandati. 


sciarada non sce di dormire. Nelle Lon pai 
ragionamenti, scopriva allo 
stato puro la ‘era mescolata 


rendevano più complessa e meno 


— Continuate, Ogni vostra parola distrugge qualcosa di 
il suo carattere 


ito, 
cima a fondo, costruito “apposta per attrarre l'altra 
VI è rimasta nascosta, estranea. Ma è necessario un 
di dodici mesi. Durante questo tempo di 
originale, un tipo che v'aluti a intellettualizzarvi. 
aliti fuligginosi sui vetri opachi, 


nella penombra 
l'abito rosso | capelli biondi e il volto roseo d'Andreina s'intonavano in un 


gentile accordo di tinte smorzate con -l'azzurro ‘meno. vivido dell'imbottitura 

— Si — mormorò Corrado. — Come volete. 

Non aveva più coscienza di soffrire la perdita di Vittoria, Guardava 
Andreina pensando: «Si mette avanti lef' Un anno con lei. Eu carina, begli 
Gechi. bella bocca, bei capelli, un corpo discreto, vestiva bene. apparteneva senza 
dubbio a una classe signorile, come diavolo si spiegava che sioni suscitasse in lui 
nessuna intenzione di considerarla donna? La voce metallica, i suot gesti 
incisivi. 4 suoi pensieri sfaccettati come gemme, la chiudevanai dentro un invo- 
lucro di freddezza. 

È tardi — disse Andreina. — Ma ci rivedremo. VI serivo il numero del mio 
telefono e l'indirizzo del mio studio, La prossima volta vercele voi da me. In- 
tanto, posso comunicare a Vittoria che tutto è aggiustato? 


Corrado attese in piedi che la giovane signora si calzasse in capo il colbacco 
dinanzi allo specchio dello stanzino da bagno, l'alutò a indossare la pelliccia. 
Credo — osservò, nell'entratina — che il ritratto 


fatto di sapere chi è. 
— Sbagliate. Può darsi che lel abbia tentato il gioco dell'avventura a'fondo, 


ma sino ad oggi non c'è riuscita e ben difficilmente ci riuscirà in seguito. 
Arrivederci. 


signora. 
tenne il battente sul punto di chiudersi 
— Leggete « Anna Karenin: 


ragazza che non conoscevo, il boia e la vittima, 
se la sì vo la vittima ero jo». Gli 
malattia, o di tentare un motivo sul pianoforte con un 
Avviò il grammofono, posò sul disco 

ca della tromba, la faccia alzata, come 
si consumavano nel riflessi stanchi dell 
cava di capire la musica: difficile, Era uno sforzo 
deciso di diventar bravo ad ogni costo. Sta: 

© quarta elementare, coi calzoni corti, il ciuffo sugli 
d'inchiostro... 


il caffellatte, inzuppan- 
te ceva spedire a 


» nella sua vita, un lento pacato 
gradito spegnersi di tutti } desideri marginali, le donne, il gioco, il teatro, il 
esclusivo profitto di due dominanti passioni, 


cardueciani: « 
meo candore fulgenti — tranquillamente } » Sapeva 


. in scarponi di 


(Continua) 


BRUNO CORRA 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


«C'è qualcosa di nuovo oggi net sole, 
anzi, d'antico », che ricorda il Piave; 
tornano ad echeggiar vecchie parole. 
dimenticate dalle turbe ignave; 
tornan pure le pietre ad appiaudi 
Viva l'Italia, che non può morire: 


San tutti quanti ciò ch'è capitato 
nell'ultime cinquanta 0 sessant'ore; 
{l giornale è già in macchina, peccato! 
stupirti, perciò, caro Lettore, 
in questi versi trovi ancor di nostro 
solamente le rime e un po' d'inchiostro. 


per aver modo un giovane pompiere, 
di dimostrar ta propria abnegazione, 
provoca un grave incendio in un quar- 
[tlere 
d'una città danese: ora è in prigione. 
Se mostrava dal clet tanta perizia, 
gli davan la medaglia: è un'ingiustizia! 


Im Isvezia i dottori e gli ospedali 
testan contro il pubblico sprecone, 
che abusa di sonniferi, dei quali 
scarseggia sempre più la produzione. 
Perché un abuso simile? Lassù, 
forse, la radio non funziona più?... 


Asserisce un regista assai quotato 
che il ruolo più difficile e molesto, 
nel teatro moderno, è diventato 
quetlo dell'atto buffo... E, dopo questo, 
c'è qualche illuso che il teatro addita 
come un fedele specchio delta vita. 


È imminente: 
ERASMO VIRGILIO 


VIENNA, CITTÀ DEI MIEI SOGNI 


L. 25 netto 
NTI EDITORE 


Collana “Vespa,, 
GARZ 


Nel Portogallo 
le voci delle 
avremo, fra belati, uiutt, fischi, 

Ufia musica nuova ed attraente. 
Purché 1 cani ti escludano, 0 son certo 
che diran tutti: — Il sotito concerto. 


-SENM, DePo TETTE Now TROVO CHÉ VI SIA 


dono sui dischi Certo Bouchard, camiere parli 


pensa ella gente che va intorno 
do sia di notte che di giormo! 


UNA GRANDE. DIFFERENZA TRA QUESTE Ad Osio, una scimmietta intraprendente 
Tuba li denaro @ un ricco commerciante 


NOCI E QUELLE DEI SGLTI CANTDNITI. 
C'ne fa dono @ questo © « quei per 


— \ sente. 
il è È ua! Se le scimmie tutte quante 

ti 0 un ingegno così sveglio, 
ro che ®l mondo endredbe me- 
fgtto. 


Da tempo in qua gli astronomi più insigni 
d'un grande osservatorio americano 
negano tutti che su Marte alligni, 
come sui nostro giobo, il seme umano. 
La pace, dunque, eterna e incontrastata, 
in quet lontano mondo è assicurata 


Im Spagna, un'ordinanza singolare 
dispone che le donne d'ogni età 
debbano andar vestite, entrando in ma- 
come rusava quarant'anni fa. Ire, 
Molto meglio così, poi che il progresso 
ha reso nudi e l'uno e l'altro sesso... 


ALBERTO CAVALIERE 


(Disegni di Palermo) 


gETTA, N00 ALLONTANARTI TROPPO: GLI UOMINI 
Pei TUO COSTUNE SNCCINTO PER LANCIARTI 


A Nuova York, un professor d'igiene 
loda il nudismo e a praticario invita. 
i vantoggi n'enumera e sostiene 
che la durote media della vita 
cresce del doppio. Credo che s'ingenni 
quante signore campano cent'anni? 


un RA 


Aperitivo composto di RA 


3ARBARO ELISIR CHINA BERGLA- TORINO 


CREDITO ITALIANO 


Società per Azioni 


Capitale lire 500.000.000 


Riserva lire 133.000.000 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


VII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


che sognasti 


comperare qualche biglietto, 
sogno si avveri, acquista oggi stesso qual 


biglietto della Lotteria di Merano, Sono in ven 


di aver vinto i milioni della Lot- 


teria, ma al mattino ti sei poi dimenticato di 


dita ovunque # Lire 12. Acquistane parecchi 


e vuoi che il bel 


à di vincita. 


(Continuazione Notizie varie) 
Breslavia ha eseguito dei profondi stu- 
di sulla vita delle formiche ed ha fatto 
osservazioni oltremodo interes. 
santi. In Ispagna vive una specie di 
formiche cui è sinto datò dagli séien- 
ziati il nome di « Formiche del sughe- 
To» Queste’ formiche sono particolare 
mente bellicose e quindi temute dalle 
altre di specie diversa. Queste le evita» 
no per quanto possibile e fanno in mo- 
do di non suscitare la loro ira. Esisté 
però una specie di formiche che vive, 
Per così dire alle spalle delle « formi= 
che del sughero » e le sfrutta con una 
astuzia veramente incredibile. Come si 
sa, le formiche di solito formano delle 
vere e proprie vie di traffico, sulle qua- 
li esse trasportano in ininterrotta caro» 
Vama le provviste per l'inverno. Lo 
steso fanno, naturalmente, le formiche 
del] sughero. Guai all'intrusa che osas 


se adoperare la loro stessa via. Verreb- 
be fatta a pezzi. Soltanto le suddette 
formiche sfruttatrici ardiscono mettere 
le loro tane nelle Immediate vicinanze 
delle vie maestre delle formiche del 
sughero. E queste non ‘possono disca: 
ciarvele ed espugnare { formica nem) 
ci, polché 1 difensori ostruiscono con 
le loro grosse teste «blindate» gli in- 
Kressi. Queste singolari  formiche-bri- 
fanti hanno l'abitudine di servirsi del- 
le «vie maestre» delle formiche del 
sughero, seguendo le quali esse giun- 
gono senza fatica, per così dire, alla 
tavola imbandita. Naturalmente fanno 
in modo di circolare durante le ore 
meno frequentate ed ogni. qual volta 
una formica del sughero, legittima pro: 
prietaria della strada, xi ‘avvicina, ese 
escono dal ciglio della strada © si na- 
scondono nell'erba. Sono delle vere 
briganti della strada, queste formiche! 


* La guerra, con le 
sue inesorabili conse 
guenze, ha portato alla 
rovina migliaia di gran- 
di empori commerciali, 
che hanno dovuto chi: 
dere | battenti e licen- 
ziare il personale per 
mancanza di merci. Quel- 
li invece che fioriscono € 
prosperano in una mi- 
sura veramente impres- 
sionante sono i mercati 
di robe vecchie, di og- 
getti usati, di articoli da 
Tigattiere. Nei Belgio si 
può dire che l’intero 
commercio al minuto si 
ala concentrato nel co- 
sidetto « marché des pu- 
ces » (mercato delle pul- 
cl), umoristica espressio. 
ne popolare per definire 
il mercato delle robe 
vecchie. 1 rivenditori 
ambulanti in questi mer- 
cati realizzano oggi spes- 
so un giro di affari su- 


po 
avviati. Il più gran mer- 
to di robe vecchie 
che esista attualmente 
in Europa è senza dub- 
bio quello nella Place de 

alle a Brus- 
Vale davvero la 
pena di visitarlo! Questo 
mercato, in seguito alla 
congiuntura bellica, è 
tato nel vero sen- 
parola un im. 
menso emporio, dove si 
trova di tutto e, quel 
che più conta, persino 
dèlla roba nuova flam- 
mante, scomparsa dal 
commercio normale. Tut- 
ti gli articoli sono spar- 
si, in un pittoresco di- 
sordine, sul selciato del- 
la piazza e tanta è la 
moltitudine e la quanti 
tà che persino le vie 
adiacenti son piene, Pri 
ma il mercato aveva 
luogo soltanto Ja dome. 
nica; ora ogni giorno vi 
è mercato e la folla fa 
letteralmente ressa in- 
torno ai rivenditori am- 
bulanti. Nella piazza de 
Jeux de Balle si posso- 
no acquistare anche le 
merci razionate è tesse. 
rate, naturalmente sen- 
za tessera, soltanto per- 
ché qualsiasi oggetto 
messo in vendita al 
mercato delle robe vee- 
chie si presume che s 
usato, anche se in ef- 
fetti nuovo fiammante, e 
quindi non sottoposto al 


carattere 
rivendita. 


illegale di 


* GIA nelle antiche cronache di guer- 

[fono descrizioni in cul si par- 
la di aspri combattimenti a corpo a 
bombe a mano. 
Soltanto quando le armi da fuoco di 
vennero più perfette e più precise, l'uso 
mano andò scemando, 
1914-18 la per 
la sua 
indosi come oltremo- 
di posizione. 


corpo con Impiego di. 


delle bombe a 
Nella guerra. mondi: 
bomba a mano fece’ di 
apparizione, rivi 
do efficace neila guerra 
tra trincea e trincea. Le 

prime bombe a mano e- 
fano formate da scatole 
di conserva ripiene di 
esplosivi. Del resto an- 
che la denominazione di 
a granatiere » deriva dal- 

l'uso di speciali grana- 
te, che i soldati si con: 

fezionavano da soli e 
che, nel folto della mi- 

schia, erai lanciavano con 

le mani nelle schiere 
avversarie. Questo fatto 
rimonta al XVII secola. 

I veri inventori della 

bomba a mano. però, so- 

no 1 cinesi. Già otto se 

coli or sono i cinesi 


doperavano in guerra 
degli speciali cartocei 
ripieni di salnitro, car- 


bone e zolfo. Certo si è 
che nel 1170 le milizie ei- 
nest conoscevano già 
l'uso di bombe di ferro, 
cariche di un forte e 
Iplosivo. 


* Al Calro è stato ora 
ufficialmente partecipa- 
to che i tesori del mu- 
sei ‘egiziani si trovano, 
per ragioni precauziona- 
li, già da tempo custo- 
diti sottoterra. Così, ad 
esempio, le pregevoli 
collezioni del Museo Na. 
zionale sono state por- 
tate nei dintorni di Mas- 
sarab, in una grotta che 
si trova-a trenta metri 
sotto il livello del suolo, 


le del 
nuovo 


razionamento, 
Naturalmente 1 prezzi sono adeguati-al 
Questo genere di 


COME L'ORO 
MEGLIO DELL'ORO 


Con le stesse carat: 
teristiche di quel. 
lo d'oro, il pennino 
“PERMANIO,, man. 
tiene alla “OMAS,, 
il primato di stilo» 


gralica di classe. 


sposano diventano 


to selvagge e primitive. 
modo singolari è° strani 
giapponesi gli 
bù del Menangkabu, 
tutti gli uomini 
tradizione degradati 
schiavi 


c/ 


1, 
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MES CATI 


* C'è un'isola dove gli uomini che si 
ancora più schiavi 
delle loro mogli di quanto non si ve- 
rifichi nel nostro mondo civile. L'iso- 
la alla quale alludiamo è Sumatra. Du- 
rante la Joro avanzata nell'interno dél- 
l'isola le truppe giapponesi si sono im- 
battute in popolazioni indigene alquan- 
în particolar 

apparvero ai 
usi e costumi della tri- 
presso la quale 
venkono per legge e 
allo stato di 
Gli vomini non hanno voce in 
capitolo, sono privi di qualsiasi diritto, 
non posseggono neanche Il becco di un 


centesimo 0 per io meno una midnaia 
di datteri, giacché nome e patrimonio 
della famiglia si eredita dalle femmine. 
Mentre la moglie, la padrona di casa, 
se ne stà mollemente adagiata all'om- 
bra delle palme, il marito deve scal- 
manarsi e sudare sette camicie (se le 
indossano) per lavorare la terra € per 
sbrigare le faccende domestiche, Già 
fl matrimonio stesso del Menangkabu 
illustra in modo sufficiente e lampan- 
te la futura meschina posizione del ma- 
rito. Il giovane, appena giunto all'età 
di prender moglie, vien senz'altro 1 
gato in matrimonio con una adeguata 
donzella, scelta naturalmente dalla 
madre. In compenso della cessione del 
figlio la madre di famiglia riceve dal- 
la madre della sposa ricchi doni in oro, 
perle ed avorio. I festeggiamenti ma 
trimoniali durano circa una settimana. 
La sposa vestita dagli abiti più belli © 
dei gioielli più preziori, impersonifica 
l'orgoglio € la ricchezza della famiglia. 
Il fidanzato, intanto, non può parteci- 
pare alle feste nuziali e deve starsene 
relegato in casa, seduto o meglio 
coccolato su di una stuola di paglia e 
dedito tutto alle preoccupanti conside- 
razioni sul proprio avvenire. Le ceri 
monile delle nozze durano almeno sel 
giorni. Al sesto giorno, sull'imbrunire, 
quattro uomini nerboruti vengono a 
prendere lo sposo, lo collocano in po- 
sizione decorativa su di un grande vas 
solo e lo portano in processione in ca 
sa della sposa. Sin dal primo giorno del- 
ia luna di miele il marito occupa una 
posizione d'inferiorità. Mentre la spo. 
sa, coi suoi famigliari, conserva per se 
le stanze migliori della casa, il marito 
deve acconteatarti di uno stambugio, 
nel quale deve aspettare le visite della 
sua consorte. A pranzo ha diritto di 
mangiare soltanto Il cibo che la sua si- 
gnota si compiace di porgergli. Il di- 
ritto al divorzio è riservato soltanto al- 
le donne. Esse però raramente se ne 
avvalgono, rinunziando mal volentieri 
ad una si preziosa mano d'opera. Inve- 
ce di rimandarlo alla casa materna, 
esse preferiscono scambiarlo coi marito 
di qualche amica o vicina di casa, 
Spessissimo accade che le gentili don- 
ne Menangkabu si prestino a vicenda 
i loro mariti. L'unico vantaggio di cui 
godono i mariti è quello di poter spo- 
sare tre o quattro mogli. In tal ma- 
niera essi non sono soggetti esclusiva» 
mente ai capricci ed alla tirannide di 
una sola moglie. Egli va da una mo- 
glie all'altra ed il buon costume indi- 
geno vuole che presso ognuna il ma- 
rito dimori per un periodo di almeno 
quattro settimane. 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


* Da una statistica risulta che in tut- 
to ll mondo esistono ancora 225 vulca- 
ni in attività. In media sj può dire che 
ogni giorno in un qualsiasi punto del 
nostro pianeta sì verifica una eruzio- 
ne vulcanica! 


* Dagli ultimi studi dell'astrofisica ri- 
sulta che ogni variazione di temperatu- 
ra nella media normale delle condizioni 


climatiche terrestri è capace di appor- 
tare delle conseguenze addirittura cata- 
atrofiche. Così, ad esempio se la tem- 
peratura media dell'atmosfera subisse 
un aumento di soltanto tre gradi centi- 
gradi, tutte le enormi masse di ghiaccio 


che si trovano ai poli e che si valu 
tano intorno ni 16.690,000 metri cubi, si 
scioglierebbero ed inonderebbero il mon- 
do intero, Il livello di acqua degli ocea- 
ni si alzerebbe di 50 metri! 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


n problema della caldaia, intimamen- 
te legato alla produzione di vapore per 
Quasi tutte le industrie, al quale si è 
Sccennato recentemente; ha avuto una 
vera evoluzione in questi ultimi anni. 
tanto che. vermero- creati modelli di 
caldaie irriconoscibili da quelli soliti. 
Non più quella mole enorme data dai 
Eroso tubo metallico coricato, ma di- 
Sporizione agile e ben diversa, in quan- 
tO Un unico lungo tubo metallico co 
stituisce la vera e propria calda 
Îi diametro & in funzione col tipo 
di caldaia e della sua capacità di 
produzione di vapore e pure la lun 
ghezza varia sensibilmente secondo gli 
Fieesi dati, potendo andare da un cen- 
tinalo di metri a vari chilometri, ma 
in sostanza tutto è raccolto relativa- 
mente in poco volume poiché detto tu- 
bo è piegato a spirale piatta, anzi if 

e di spirali, con giri tortuosi in mo- 
50 ‘da Fieevere nel miglior modo il 
lore dei gas della combustione, L'ac- 
qua di alimentazione è immessa ad un 
estremo e man mano essa percorre il 
tubocenidata, si scalda, indi si vaporizza 
L'bo. si surriscalda: l'ostacolo qui da 
Superare era quello di essere, ben certi 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO the l'acqua non ristagnasse, poiché ciò 
Voleva dire formarsi una bolla di vi 
CAPITALE E RISERVE: L 1636.000.000 lore, ossia una soluzione di continuità 
pi nella massa fiuida, con pericolosissime 
Conseguenza. L'acqua deve sempre cir- 
colare e mentre in qualche tipo vi 
fono motori. elettrici azionanti pompe 
Site a mantenere sempre detta circo» 
lazione attiva, in altri sistemi si è 
giunti ancora a tale semplificazio» 
fe facendo agire, automaticamente per 


(Continua net foglio verde) 


Casa di cura IMMACOLATA CONCEZIONE 
Comm. MARIO SARTORI 


Sciatica - Artrite - Reumatismi 


ROMA - Via Pompeo Magno, 14 —‘’ VENEZIA Fondamenta S. Simeon Piccolo, 553 
TELEFONO 34873 TELEFONO 22.946 


S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietarla 


IL FIORE 


DELLE VARIE LETTERATURE 


IN TRADUZIONI ITALIANE 


COLLEZIONE CONCEPITA E DIRETTA DA V. ERRANTE E F. PALAZZI 


quattro nuovi volumi 


BRENTANO E EICHENDORFF 


a cura di 


A. PELLEGRINI 


MORALISTI FRANCESI 
DEL '600 E DEL ’700 


8 cura di F. M. BONGIOANNI 


LOPE 


VEGA 


a cura di A. R. FERRARIN 


LESS 


a cura di S. FILIPPON 


Ciascun volume 


ING 


Lire 35 netto 


altri volumi pubblicati 


CECHOV a cura di Ettore Lo Gatto Lire 25 netto 
MAUPASSANT » cura di Diego Valeri Lire 25 netto 
SWIFT a curo di MM. Rossi Lire 25 netto 
KELLER o curo di Ferruccio Amoroso Lire 25 netto 


STERNE o cura di Carlo linati Lire 25 netto 
ROMANZI D'AMORE DEL MEDIOEVO FRANCESE 
a cura di Diego Valeri Lire 30 nelto 


NOVALIS o cura di G.A Alfero eV. Errante Lire 30 netto 
KLEIST è cura di |. Traverso e V. Errante Lire 30 netto 


in preparazione: 


ROMANZI FICARESCHI è cura di Nardo languasco 


Eleganti volumi in-16° 


MOLIÈRE 0 curo di Manlio Dazzi 


rilegatura in tutta tela 


RUBRICA DEI GIOCH 


ENIMMI 


@ cure di Nello 
UNA COLONNA DEL « LONGOBARDO » 


Quadrato sillabico a frasi 
L'ALBERGATORE AI CLIENTI 


Ecco, signori, qui, sù ciascun tavolo 
vedete un mazzolin di fiori agresti, 
fiori di marzo, dal profumo nobile 
sebben fiori modesti 

Ma, per venire ad argomenti solidi, 
non lontano da val, quel recipienti 
di gran tenuta, certo vin contengono 
che vi farà contenti. 

Tutti 1 servizi poi qui si sopportano 
anche pesanti, con il cor iocondo, 
perché per nol, sebbene siano un carico, 

li amiamo, in fondo, in fondo. 

Quanto al dormire, abbiam del veri talami 
situati nei vani superiori, 
fatti in tal guisa che ospitar potrebbero 
persin quattro avventori. 

Per il mangiare infin mi pare inutile 
parlarne: carni scelte ed eccellenti: 

vi posso garantire che le mastica 


sti 
tp 


ne parleremo anche chi è senza denti. Orizzontali 
fila di essere medita quan “omega a 1. Ha i colori vivi, agargianti 
juest'uccel del rampicanti. 
‘guardare. Nella vicina Svizzera, la | 2 Spirale centrifuga a frasi sitlabiche 2. Îieve lei forma 11 mantello 


Da consigliato le ferrovie alla trasforma» 
locomoti; È di qualunque siasi uccello, 
ve n i E.QUI 
della parola, bensi in locomotive che IREICRA TI PACE: QUELLA RARI 2 Primo egli è tra i Pari. ed erra 
presa aerea di corrente e con questa vaporizzano ad un versalolo chi lo pensa d'Inghilterri 
rig Pois perpio: priegg 4. Della vita ei serba ascoso 
RieGicanioo. Gatto negstivo. N Non un vate xx sembri, ma un somaro sempre il germe misterioso. 


pi 
i 


ui 
n 


più intonato xxx xxxxx sul groppone 8. In teatro è ambito e quanto! 
che con l'alloro in testa e mi par chiaro dagli artisti del bel canto. 
AU.'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI che meritar dovevi una lezione. 6 Frena ognor car passione 
Come | venti scatenano, se avversi, che t'offusca la ragione. : 
a a di papi Pinerolo è solo per gli ufficiali xxx xx In perigliose ondate, ©. No, di lui non si può da j 


scatenasti il furore coi tuol versi tipo inver più singolare. 


A Pinerolo v'è la Scuola di applicazione di cavalleria, che ù d 
sarebbe una specie di Università per gli ufficiali di cavalleria pi Li pg piece legnate. 8. Sopra lei, nel focolare, AI 
i quali, terminata l'Accademia Militare di Modena, vanno a ache eu: eiodì per DI SIOE si cucina il desinare. DURE | 
Pinerolo ‘a specializzarsi nella loro Arma. Però, insieme a nella Rivista, ciò mi spiacque x xxxx Mou'si mode? NE min43. togli î 
detta scuola, esistono numerosi altri corsi e scuole minori di giunta l'ora di dirti che sprecato È ba 
veterinari, maniscalchi, zappatori, sottufficiali, allievi uf era IT tuo tempo con quei versi Infsai, sol che Lul questo non voglia. 
ciali di complemento ect. Senza contare il Centro di prepa- Mi gii da vin 20°. voler Sdl'Eleriato 10. Pastorel che fu nel mito, 

Cali iaratioaie' Cabiro Cette Tovelnienae. se preparazione { redattori, e mentre con misura di Cibete fl “preferito, 
delle AP Lui spetta l'arduo compito di rappresentare e UKXXXX RXXXXXX, XXX, XXXXXXXXX, 
tener la fama della nostra Cavalleria nei concorsi ippici. XX XXRXX xx xxxxx addirittura. Verticali 

È poiché siamo În tema di cavalli rispondiamo anche alla Lonsoburdo È 
Gomanda di un lettore torine v 1. Quando albeggia, alla mattina, z 
pisco di Questo. nobil, animale. furono 1 popoli Arti 3 Frase palindroma sillablea Pigi pantera H 

piano le dell'Asia a 
opa, Orientale, 1 primi nd addomesticare fl ‘cavallo nell'età RISPOSTA PER UN INCARICO $ materia. dolorose 
Una preda che l'uomo agognava solo per cibarsene. 11 cavallo 2 4 peschi la sorellina 
Monate MOL per quarto si veda talvolta raffgursio nei mo: Mio caro, ho già cercato d'una schiera chiacchierina. 
numenti egiziani dei primi faraoni, venne usato per primi dal pezzi del motore 4 San guidar gioventù 
babilomesi al tempo di Nabucodonosor I. vale a dire nella ahimè, non. ho. trovato sulla via della virtà. 


seconda metà del secolo XV, prima di Cristo. 


pre Pn AAA DOSE ira Gifezico ancora il venditore. S. Brado, grosso © assai pesante 

@ Chotera nostraz. 1 primi due termini sono equivalenti Perché mi vuoi mandare or ti porgo un ruminante. 
Trattasi di un morbo epidemico dovuto ad uno speciale bact | soldi anticipati 6. Là nel porti, in riva al mare, 
Tiar patogeno, detto; dalla soa forma: Deciiio pirpola. Ques prima ancor di trovare serve i pesi a sollevare. 

quel pezzi ricercati? 7. Ornamento assai gentile 
Lo so che sel cortese della veste femminile. 
ma attendi e non crucclarti: 8. Allettar suole gli sciocchi, 
XX RARAAAA" XX XALXX e son guai per chi vi abbocchi. 

Et cd hic et sb hoc: quasi chiacchiericcio. Chia ETTORE TETTO 9. Per figura ha le ali solo, : 
una- raccolta di curiosità, amenità e varietà di ogni genere. Longobardo ch'è incapace ad ogni volo, «a 
in parecchi volumi di Amerigo Scarlatti. L'autore dedusse fi MI Da esetorcall'Yamo in remo; 

Te e ORO: eirticà dipinse che trsò | * Crittografia descritta (frase: 11-69) tutti quanti "discendiamo. 

valore dalla somiglianza dei due suoni € dalla omissione del 11. Per congiungere viene usata 

verbo; cosa_ comune, nel sentenziare det latini. APPLAUDITE GLI. ACROBATI DELL'ARIA! dei latin nella parlai È 
Vuol dire: di senza mente, La 

qual cosa espressa in vari modi e C'è IU che insiem col V sui vanni sta 12 iu petto patineallo.: vba 
per l'appunto dall’ disse: ché non è in somma da spparscibio ché sula tielo ve RES 
See er peo SEZIONE, "o panni che non mancheranno, spero, | complimenti evento, 

Miles: gioriosus. che toglion far le genti x 
rioso, È :w MI Longobardo 
famiglia dei 

Osteo, dal greco s Frase a incastro (xx00000 0c00oxxxx) SOLUZIONE DEL N 30 
ponente di un gran numero di vocaboli come osteologia: par- 

l'anatomia Li le ossa; attributo di 
PAT ma: tumore forinato "da 4 - COMMENTI SU RAGAZZI LADRUNCOLI 
osteociasia: metodo terapeutico consiste nei correggere n 
certe deformità delle ossa e delle articolazioni, sia con sforzo — Colla preda ciascuno s'è involata. 
manuale, sia col sussidio di speciali strumenti: osteobiasti: pensate un poco quel che in cor proviamo... 
Cellule che si trovano nei midollo dell'osso e del periostio ed — E chi eran costoro che han mancato? 
cistorano la — Ma! a dire 1? vero visti. non Il abbiamo. 
Asurata, 


Longobardo 
SOLUZIONI DEL N. 30 


Enimmo: la culla. 
1. V-a-Loligia?; no = 
= denti SCAva 


alliglano. — 2 SCAdenti vati 
— % Etta, Arte. — 4. Bello, belletto, 


Bianco: Sì Zanon — Nero: A. Pilla 
con note di Severino Zanon 


20-1216; 222247; magna 

fel; (Vedi diagramma) 19.125) 
15; 2218-14-21; 207-812: 28, 

sa Fred 18.14-25 20. 

10.14. 27.23-14.180e) Pest 


| 107-22.20; 14.11-1,22: 7.3-22.26; 
1 ecc. il Nero riguadagnò il 
RS ma perse in finale per inferiorità di posizione. 
| 9) una delle migliori risposte a questo punto. 
bui 


18.11-0,13; 2219-14. 


©) 7,12; 25.21-(/13.7(0); 22. 30-27-1120; 
| M-1319; reg 28.24- 
1-6.15;  30.14-37; 14.10-7.12: 


Lee: 2824-19.23; 3.1-2327; 20,21-27.30; 1.5 oppure 1 


21.30; 11.18-10,13; 18.9-19.22; 

i 18.22-30.26: 2277-2921; 23.19-21.1l 

18.14; 24.20-20.28; (se 1.11, 19.14, 11.18, 
vince) 28.34 ecc. il Blanco vince per posizione, 


TM. Partita 


V. Nestler 


E 
I 


Ù Problema N. 16 
M. DEL FAVERO 
di Balzano, 1937) 


A. Campolongo 


® 
| i 
n 
| Hi 
Pa 
| » 
5 (i n 
| n 
i 
Si:\f so 
i a 
| È dî 
si 
| HI 
i-(d ss 
A Pi 

2 Hi Stanco matta in 3 mosse 
| MINO La poralia cal saeiaccciona parlare di astuzie del 
| beige. non intendo accennare ad alcun che di meno che core 
retto. Quindi niente che sì riferisca ‘a finti vuoti, oppure a 

gesti, 0 a frasi dette per trarre in inganno l'avversario: 

; "Vi sono astuzi ‘quadro della 
| | legalità © della più scrupolosa correttezza, ma che sono egual» 

| mente pericolose. anzi micidiali. 
I | "Ne ho vista ‘altra sera, veramente originale. La espon- 


un 
i |. mo ai miel lettori. Le carte erano così disposte: 


o ADirxxxx 


® xx N f nrx 
O rxxx o g| Oro 
O rx 
S da 

a © ipxx 

Q apx 

O dr. 

do rx 


1 e 22.19-14.23; 28.19-12.15; 19.12-7.23; 27.20-2.5; 20.15- 


19.14-18,22; Mussa: 
f 27; 14-10-27.30; 11.6-30.27; @2-27.22; 19.14-13.17; 10.5-8.12; 2.6- 
1215 Potta. 


LI 11-6.15; 23 
0:29; 2722-1219; 22.15-2327; 14. 
7-30.27; 7.3 ecc. posizione favorevole al Bianco 
10,5-15.20; 


2 rischia di concludere in patta 


nn 
20.15 il Blanco 


Camp. Magistrale Itallano 
Firenze, giugno 1943 
L. Del Vecchio 


PETTTTTEO 


ma. Partita Slelliana 


Camp. Magistrale Italiano 
Firenze, giugno 1943 


abbandona 


1) 22.18-14.21; 25.18 


18, 24.20, 18.25. 20.15 Blanco vince per posizione. 


SOLUZIONE DEI PROBLEMI DEL N. 28 
N. 110. di 


vince. 


31.29-19.12; 248-312; 8.15 


b) 8.14; 22.18; 17.25; 3129-1421; 
15 è vince. 


|) 1912-2468, 14.21, 31.29, 3.12, &ì$ e vince 
@) 17,26, 29.22, 5.14, 22.19, 14.32, 12.7, 2.10, 2x2 
$) 26.19, 31.15, 5.14, 15.11, 2.12, 31,18 e vince 

N. 111 - di Rossi: 
246 e vince, 
2) 10.19, 20.24, 11.27, 24.18 e vince 
D) 24.19, 20.24 (c), 11.18, 127, 4.20, 24.6 e vince. 
€) 11.20, 24.22, 10.19, 22.19 e vince. 

N. 112 - di V. Gentili: 
22-16.20; 22.19 e vince per 1* posizione. 

4.7, 12.16, 7.11, 23.27, tiri 27.30, 13.10, 30.27, 10.5; 

2722; 1114 e vince. 


x, 25.11 e vince, 
@) 24.20-X; 26.21-X; 7.4-X; 4.18 e vince. 


Colle 


SCACCERR: 


così: 37, 23.14, 12.19, 17.13, 6 
1}, 1310, 11.15, 2622; 19.26, 30.21, 1819, 14.11, 7.14, 18.11; 
19.22 ecc. 


0) 8.10 è pure continuazione debole; infatti: 22.19, 19.22, 
20.19, 16.20, 227, 14.32, 7.4, 20, 1811! €15, 4.7, 3223, 7.12; 
18.34, 19.22, 14.5, 22.27, 30.23, 20.19, 52, 19.14, 26, 14: 


e e——r—_ rr! 


Annunzi: 2621-17.240.b);12.7.5.14(c}22.18-14.21 

i 31.29-8.14(e); 20.23-17.26; 127-319; 24290 
12.7-19.12; 248-212, 
(€) 19.12, 24,8, 5.149), 8.4, 26.19, 3115, 3.12, 158 è 
vince. 


19.15, 11.18(0.b), 20.24, 29,19, 127, 4.20, 
10.6-3.10(0); 26.22-19.26; 30.5-29; 27. 


0) 213, 26.22, 19.26, 20.7, 15.19, 7.4, 19,23, 27.20, 16.23; 


N. 113 - di Dellaferrera: 28.31, 31. 2ît0), 30.29, 7.12, X, 21.25, 


tai coì 
tornei” locali @ regionali. semi 
finali. La sua 


Chi muove vince Il Bianco muove e. vince 


in 6 mosse 


IL NUOVO CAMPIONE D'ITALIA 


4-38 abati tro: 
un amico; 


iniziò la sua attività entrando a tar 


‘Trasferitosi a nel 
parte geil'Acendemia. ‘sescenietica Romana, dove ebbe modo di cimen- 


forti giocatori della Capita! 


. fino 


rale 
campione italiano 
è frutto di una perseveranza e di 


pari. 
Ecco la tabella sa GUI figurano i tornel Nazionali e Internazionali a 
cui partecipò, con 1 relativi risultati ottenuti: 


Can Soluzioni e Solutori del N. 28 

Cite Problema N. 1316 

As 

D:g 

Li 

Dei Taot 
Chs D:ihs 
Dif Lei 
Gi, Te pubulieato nel hm. 20 
DIft* mn 28:56, è risultato " insotubi le dopo 
Ties d:es Da+ R 
Tds+ Marabelli A., Monza - Mireno G., I 
lì Nero Firenze - Beni 
abbandona none D., Torino + 


G. MENTASTI - Dusalla 


G. Zanni 


Avtomatto (Analisi retrograda). > 
Il Bianco muove e costringe il Ne- 
ro a dargli matto in 1 mossa. 


BRIT <a 


date'le carte, ed apre la lieftazione con 1 qua- 
passa. Nord dichiara. 3 Sori EM persa. Ba 3 pie- 
che. Nord 3 fiori e Sud chiude con 3 senziattò. 
rebbe sperato di più con le sue magnifi- 
Ja egli si contenta di chiudere fl rubber, poiché 
$'în seconda mentre Est e Ovest seno ancora in prime, 

Ovest esce con la sua quarta maggiore delle sue cinque 
cuorì. Est pasta il 10 e Sud prende di Dama e avanza il Fante 
gi ‘fori. Ovest risponde, il morto sta basso e Est... non pren- 
de ma 

Egli ha ragionato così: Se io prendo e Sud ha un'altra fiori, 
come è dimostrato dal fatto che è stato basso dal muerte, da 
partita è persa sicuramente, poiché tra le sei mai fiori 
Buone e le carte di Sud. che fra l'altro potrà fare il pass 
Ratto a picche sul! nia Re, egli ben più delle nove mani. 
Se cedo, e lascio credere che il Re è in Ovest, lo posso spe- 
rare di fare ugualmente il Re, e impedire al morto di en- 
trare in mano, Conviene’ perciò azzardare una mano, che poi 
in fondo non rappresenta che 30 punti in più al nemico. 

Sud a sua volta ragiona così: Mancano due carte di fieri 
all'appello, quindi o lì Re è ancora secondo In Ovest ed io 
lo posso catturare rigiocando fiori, 0 il Re è ancora 
in Est. ed in tal caso {o prendo di Asso e mi contento di 


mani. 
E inutile dire che il ragionamento di Sud è esatto. Difatti 


si 


Pireo (Naz. 
Firenze | Camp. 1 


Firenze, - Campionato provincia. 
ctegoria: 


Trento. + Campionato cittadino» 
provinciale di >: categoria; 1° L. 
v. 


Toss: 
CP Rosetti; 5 O. Vigal 


Torneo 


(Camp. Jtaliano 
str. 
lonaco | 


aunaevale vinte 


taltano 


NOTIZIE VARIE 


Reggio Emilia. - 


lonato elt- 
le di 2° cat 1° E Curti; * | tadino di 3* categoria svoltosi 
Spadari) » E. Cecconi; 4 G.| doppio girone preso il Circolo 
Pandolfini; % M, Pietracaprina; # | Scacch. Reggiano: 1° G, Maiocchi: 
e 7° G. Marcori e E. Lorenzi. Casini; 4° 


» G. Tamagnioi; 3 D' 
G. Fontanesi. 


Peramo. - Campionato provinela- 
le di 2* categoria: 1° M. Tri 


Came! 
3 M. Dima B. Locasto; 3° B. Picciotti; 4 F. 


Riazi; 


Dama e 
€ gioca cuori fino ae cade l'amo e por quando necessa. 
Famente rientra in mano a picche, compagni 
che fi fa due cuori buone. va 2"cu0m ai 5 


Sud è rimasio battuto per tina poiché gli avversa: 
hanno fatto Una mano a fiori, una a pioche e "eu 
IE che dire: l'astuzia dl'inst È tata buona! guerra 


@ geniale trovi 


Un problema di condotta di giocd. La Mettarione si è 


svolta. così: 
8 o Bai ta 
1 fiori passo 1 picche 
2 cuori Passo 2 picche paso 
2 quadri passo 3 picche passo 
3 senziattà passo passo passo 


Ovest ha le seguenti carte: 
Mr - Ornrx- QOoux- doris. 


Con quale carta deve iniziare ll gioco? 
D'AGO. 


= PS 
Fa 
DAL 1780 
SAPONE 


XIL-BANFI 


© MINNIE 


p E R Ss E N T T| T o D {| R E cesso e difficilmente sfuggirà all'ergastolo, se non 


alla pena di morte. Vuol che l'ultima poesia dedicata al 
Da circa un semestre gli abitanti di una città della D: BOTTEGA DEL GHIOTTONE LA Lega 
nimarca vivevano in ansia continua e in stato di permanente mici, il mondo è diventato un'Arca 
allarme per lo straordinario numero d'incendi che continua- IN TEMPO DI GUERRA piena di bestie strane e complicate. 
mente si sviluppavano in varij quartieri. Dopo lunghe inda- Stan facendo un processo in Danimarca 
ed appostamenti, ora finalmente la polizia ha potuto MALASZLE. - Zuppa di pesce del pescatori contro un capo del vigili — pensate! 
celare il mistero, arrestando il trentaduenne Wennick Nil ungheresi. Vuotate | pesci più grossi, e lex perché appiccava Il fuoco in ogni parte, 
on, il quale di quegli incendi ha confessato di essere l'au- tutti 1 pesci (deve esmerci un poso! di tutto semplicemente per amor dell'arte. 


tore tinca, carpa, corrigoni, anguilia, Iuceto, ecc). Le Era, infatti, un artista: contemplava 
Veramente, sono anni che i giornali, di tanto in tanto, vate le teste e le code e mettetele da parte, un palazzo, una chiesa, un monastero 
dànno notizia di strani individui che girano per le città sve- assieme alle pinne più grosse. Mettete | pezzi e, socchiudendo gli occhi egli trov 
desi o danesi col solo scopo di appiccare incendi. Ma que- di pesce in. un lepeme di terracotta 0 di pi che mancava qualcose e ll suo. pertilero 
sta volta il caso è particolarmente interessante, perché, nien- rofila, assieme a 50 grammi di cipolle (per È rivestirli immantinenti 
tedimeno, il nominato Wennick era lo stesso capo dei vi- chilogrammi di pesce) affettate motto finemente n superbo baglior di fiamme ardenti 
gili del fuoco. Ed era un uomo molto stimato ed ammirato; puppiiegp ttt osa 
sua bravura nel dirigere le operazioni di spegnimento era pina con ife dios 
straordinaria. Ma le occasioni che glj si presentavano per subito in due Utri d'acqua e mettete a fuoco su una rossa automobile rombante 
dimostrare tale sua bravura erano rarissime: da tre anni, panz conduessa £ suoi aniitt al J2van 
da quando, cioè, egli ricopriva quella carica, non erano Intanto che bolle mettete a fuoco lento l'altro sava i vicoli e le piazze 
scoppiati in città che due o tre incendi da nulla; troppo poco fegeme, che' dovrà cuocere: soiem per 20, strappando applausi e sogni alle ragazze. 
per la sua ambizione di gloria. E allora, le occasioni comin- ctm 25 minuti to, pol, che lo stipendio 
ciò procurarsele lui stesso, con bel! iniziati: dando pri pa: gli scarti và condito con pepe fosse rubato rimanendo in ozio 
ma il fuoco a casette della periferia e passando poi a edi- mna 0 peperone rosso tritato. Messo poco rme mai, non un incendio, 
fici più importanti. La sua sfrenata sete di lodi non ebbe a mel tegame, e dovrà cuocere un'ora e giorno un piccolo. negozio 
più limiti dopo che, spento rapidamente un Incendio svi- cel gita 
luppatosi nei locali del Municipio, il borgomastro lo invitò a Cott 2 passate al setaccio e versate passò quindi alle banche, al Municipic 
pranzo e vi fu anche un poeta che gli dedicò un'alata poes questa cozione sul pesce dell'altro tegame. Non Sì dissé:'« Il mondo brucia ellegramante. 
Purtroppo, adesso la sua carriera è finita, perché eg di toccare il pesce col cucchiaio per non non cè luogo ove'iì fuoco nono dilaghi. 
ma bisogna scuotere sovente il tego l'Europa sembra un rogo permanente 
re sicuri che non attacchi al fondo o, În Russia, | fiumi e | laghi 
minuti) mandate in tavola con lo inutilmente Invoco 
la gioia d'un incendio! Al fuoco! Al fuoco!... », 
COMPOSTA DI NESPOLE. - ‘Avete le nespole Dopo otto incendi, ahimé, fu preso al laccio 
lardino? Potete farne una composta gli affibbieran trent'anni di prigione. 
eri enrica paci ga È un'ingiustizia: in fondo, il poveraccio 
iti iene pepate ov s'era adeguato aj tempi! Oggi Neron 
Simona Ada ia fornito d'una tecnica moderna, 
Usare esoia nin vincerebbe ogni giorno una quaterna 
Mettete a 
ndo grada te finché l'acq 


€ le teste, le code, le Era felice quando, scintillante 
pure affettate, affogate nell’uniforme dai bottoni d'oro. 


1 legumiera piena di peperoni verdi. 


bollire. Lasciate bollire poch 
nuti 5 bito tirate il paiuolo in disp: in 
modo che l'acqua resti calda ed abbia un'ebolli. 
lenta e non tumultuosa. Quando vedrete 
divenute biancastre, e con uno spillo 
llmente pungerie, levatete dall'acqua 
nel colapesta per lasciarie sgrondare. 

preparate uno selroppo che potr 
ete zucchero. Dovrà se- 
pesa sciroppo, ed allora potete 
le nespole sgrondate, rimettendo al 
a badando bene che non arrivi ad ebol- 
Questa cottura durerà circa 25-30 mi- 
ndate di nuovo le nespole e met- 
fondo di una compostiera, e passate 
lo sciroppo attraverso un pezzo di mussola fin- 
ché ne esca limpido. Dategli ancora un bollo a 
fuoco tivo, e schiumateto. Lasciatelo freddare 
un poco € quando lo sentirete tiepido versateto 
sulle nespole. Potete profumare questo sciroppo 
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